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tTiur grava wiaerura si è abbattuta. 
A nostra Patria od ha seminato nuo-
» BtraitB, nuove v'ittime. Un solco pro­
ondò 'di dolore ha aea,-<mp6. una nuova 

tti pvoSonM, ferita .nel cuore di tutti 
tUitaHaiilj 

Etdenti pa«si, labiertoge >oa|mpagné, 
RògS'i otahrosi e ivalil métì-s, djòve' 
ittiiaya la vita, e soaturivaiio dàlia 
natèriaj le ricchelzze è l a piè'speritl, 
lette' genti, ndn sonò più' ohe tai aia-
aiftso di rovine e di morte. ' ' 

Su' cilMltó Jjlégftó è'passata fttiiérstt 
•aia'del "dolore ohe" ha tutto iòttlfaiita-

10. In (jùesta óra grave, nói i'riùlkii 
dhe sappiam'o doàa costà alla jaidm 
luesto Soffrire,e odia' sta ilHólort 4i 
rra|tte.aUè devaitaMoni,' ci imSEuno i l 

"bMito dei fratelli colpiti, con qìiaia 
iristianf caditi òlle tuW affratella' nei 
ndmenra. dona gioia, non sol<̂  ma in 
luelU deUa <»jiam|1à ^pratttttó. 

Il disastro 
Nella 'mattìita di 

labato,' ia seguito aUe forti 'piogigi'e; 
a diga dei laigo di Gleno, sistemato a 
lerbatorio', per imptarat'i Idroelettrioi 

i.li.erComune di Viiminore, cedeva. Lia 
'Ottura'.della diga»determinava un.au-

iilnonto improvviso della , portata del 
aiime Bezzo, ohe 'a.300 metri' 'd'rea dal 
iati sbocco nel fiume Ófejl|ti rompeva 
giti', a.ilg'ini tiibbalttaido'"!' flasoggiùtì'. '1 
( j^ 'd i DarEb, MaZKUllo e alcune tra-
^W'.^otinoro 'tjuas'i distratte. 
l'fB'entita' del disastro appare gravis-
hx&i La cifra delle vittime non è an-

'MpTa ''deifinitìvamente accertata' ma si 
8'àl,̂ òlar, sia. di 'Oìrca 5.00 complessiva-. 

n,e}le"'i-d9e pronncie.aj Berffajno, e di 
Brescia. ' • ' , . ' , ' ' • '• ' 

^iS!?' qadtiyoH liTicouoscibllI 
i?'Spno stati ri'poscari e dis'iOtorraU 
dal fa-ngo 1.37 cadaveri quasi tutti ir-
i;icono8(̂ \btli, I 

tti Spaseti tosaqnantltild'acqua 
pitcipitata a valle' 

,P.or potei' comprendere la v'iulenza 
kon^cui l'aoiiua preoipjtò a .valle, ba­

sati'diTe.che la diga ohe sbarrava il la-
• ^0,,'sorgeva a quattro .chilometri so-

Rra'il,]iaose d'i Desao. Essa aveva ujio 
spessore di 30 metri e sbarrava la Val 

»( dì'tìleiio^ad ^un'altezza di circa 2000 
mBJ:ri' sul l'ivello del mare, tra la pun-, 
tó'.'di, Pianezza' e il Monte di i?asna. La 
diga,'cofutenèva le acque del .torrente 
Bone olle iproviene ' direttamente, dai 
ghlio'ciafi del Monte Giono,' formando 
lui' grande bacino della lung'heiSia dì 
du? 'ehiloraetri. 
• Il .serbatoio dS.aogije aveva circa-u-

ti^'ojipacita''di' sei m'ilioni d)i metri eu-
bi''.!jlrctt..]ja cejitrale elettrica tonnata 
lièi serbatoio fonillva la fowa motrice 
tt'JU'a grandi • stabilimenti industriali 
I4l!.>|5erg^niàsci(); ' " ' . ' i ' ' 

Sètte "cientrali eliBttrjiclie, 
"•/' . '• distrut te '^•• 
.."D.olle .sette,, centrali,;Blettriche;'.eihe' 

produóèvano coniplessivaroeuté' 20.000' 
oavailli,di forza non.pi è salvato nulla' 

•i perfino le fòn'̂ lameuta delle macchine 
piiiao stata asportati. ' ' • , 

1 sìiperstiti deU''immane' Irafeedia 
narrano dcgU. epl'.sodi spaventosi di ro 
riua. Lai visione dell''immane valanga 
liquida'.e dei macigni, e .degiii' alberi 
che pj;eci.pitavai}o rombaindo sull'abit. 
tato, spezzando • oase bpsohi e sti'iide , 
da .lasciato jn,ebetiti gli svent,ujrati spet 
tatori, InpmneravoU capi di bestiame 
jonp stati tra«oinat^dalle rovine; mas-

lfe."isiormli di pareochi metri cubi' só-
fio'.st'aii'portati nella valle flell'Og'lio.' 

ferriflcantl narrazioni 
dei superstiti 

Dai primii racconti di superstiti si 
può ricostruire la tragicità della sotua 

« Verso le 8 -̂  ha raccontato il ma-
tesoiallo comandante IH atuisioiic di 
Darfo - si' è' sentito un boato simile 
nd uno scoppio fragoroso. Sono aceor-
io alla finestra e non he piii veduto di 
fi-onte alia oa-serma un casamento di 
quattro piani elio- ivi «oi>geva. Mi so 
no .preajipato nella stonsa 'in cerca del­
la tìiolglie e dèi miciì ini bambini, poi 
ai», sono alTaaoiato ten-oriiszato alla ft-
riestra e ho .veduto una grande inonda-
siflue. Ci sismo arramp'oati sul. tetto 
io,' mia mogli'e e i due bambini e, ag-
jrrappatii a un eamino, abbiamo aspot 

lato ohe il lago sopra il paese scendesse e. protondi da sorpassare quelle celebri 
al suo livello naturale. 'I '̂oscorso un'o- dello ypl%a, dal che si comprende co 
ra perchè quell'ammasso, di acque mo abbia preso il nome dalla, famosa 
scomparisse. Il parao ricomparve, e- forra della Svlisszièa, Le stette dell» 
ra seppellito da massi alti da, cinque ,valle del Deziio ,si sussognionp per .13 
a dle«ji metri; restava In ,piadi soUaoto chilometri, .8- sono più dell'altra di 'u 
la.oairerma, duo o tre cascine't< nel la- na imponensa irroaiatibffle, La strada 
to ooKidentale del paese-restava . là .^ev».tB, aeÙa vivtfrotìeia si svolge'; de-
lohieseltta. ' « , , ' . aevtR, velata da una fresoUM .delinio. 
Xia COlbS^a,l^,,'Valiml!ga"tì'at'tìUa"*' «hesaledal fondo; ove «i"frange il 

iì'' M,^tn/il.', AÀÌ„ '̂i™„ u„\„u.L Lii torrente. Alla strada'sovrastano d'am 

le .mttrafeliB squaraiarsr e la culossale „ . , • ' , ; " , ^ . , 1 - ' .:. 
- ' • - . - ' . Oiu nel sprofondo, il .'fiume precigi 

ta" a volle con' salti>p8SBÌ campi vortd 
ci e impeti, furiosi,, sostando • qua - e là 
0 specchi -tranquilli per riprendere- la 
sua lormiidabile corsa. ,i 

de 
valanga-d'acqua precipitare n̂ell'fi; sot 
tostiOnlB vallata. ' . . ' 

La valanga, d'acqua aveva, .una ,itl-
t6'Ma, variabile \iai 60. ai 70 metri. In 
.un. pii'nto ,-dové, il ,torrente .era sbarra-; 
illit rtiji,l';'oi(,lopediohe| qifestè somi sta-
\'. sinos,s< ii,ò eh'ó-dim'(/slrn la >phvl.'n-
t»vt,|.. r,'.'za lU'Ua eoivnte . . . ',' 

In r,'ilt'ai,i..oso •aaWnt.siiijui''è (iato 
q'u îiii di lina squttdi'i'. J- operai eh'.-, 
S'Hitundo |i* boato, 91', precÌ!i'>ltt''Cii.i'in 
ini.i yal'i'r'ia della ù'mjl.igi'i.t .Quiiiidn 
us-iroiic; cbliéro.l'iimnre-w'on! di est«.-
u> •; «11 trasportati al-fiiv,r 'Invece es 

Ei to\ava«o di from a Dea,»?, tapo 
al f-Udlo. Vn ragn.zzo ui i* salvati, irg-
i-'iMiipandopi ad un pini, poco dupo Vii 
HimrcBaocolto anlniiud ore, dopo, ve 
.niva trasportato in una localitil, ma in 
S€Jguito. moriva per lo spavento, . 

Le impressionanti roThie 
ll'-dott. Cbiosa si tni.Va-̂ a, verso, le-

•T.40 nei pressi dell.'Oapedalò ĉ ì' Daa'fo' 

. Jja;;'valle «l'spalanca poi,;,ìa- vioinan 
•za dill'abiiató dl.Defeo'clle'si ìt^'&m 
pia, vérde d'I prati.e di' pinete, smal­
lata di villaggi e di Casolari. B' per 
questo corridoio gfigsìitesoo Che la'̂ fu-
riit delle a iqa.a Ì piJSsàt» proveniente 
dalla .valle del Giono,, dopo averla de 
vastat*, ossa ha abbàttuto De^o (S, tut 
ti.i paesi sili atla'ccjiflrienzaidol ftyo 
'col Dez70', se ,inabitata per viii Mala 
sfooo'iaudo furiosamente .alla confluen 
Zfl del Dezzo con l'Oglio. Quivi la pia 
ga in cui siedono; Darfo,' Conia ed al 
tri paesi,,ha«tibitb'il terribile» ohianto 
tramutandosi in km spaventoso- ijla'-
gftmento. , ' , • , " 

Iie cause dfl disastro 
I>1ncttbo tremen-

W do della, catastrofe, ohe. ha colpito que-
..., ssò lir'i^jffiTWraririOTrcle^^'^ 
sovrasta,il paose,,e'yide ima,immensa mO no»t*e. 
ondata diepreraCpitaya a vallò,, invadeti, ' fStSja le cause e le "ittemtSi respóosa-
a.o' tutt* là spianata di Corona e ab- biUtà della imlnìiiae catastrofe ttn,rt.ec-
battoadoai sulle'sponde dell'Oblio. Qui nieo bergpiasoa-espBneva cosi le'.stie. 
vi sorgevano ,una quindiòina dì' case e vedute. ' , ' ' , • 
di ofBcilne. Parecohie, case furono rase • Premesso che' allo ^a.to delle cose, 
al eoolo. L'ondata ha poi investito la don essendosi ancora fatta una vera in 
ferriera, I4 quale ha-, resistito all'urto, chiesta di carattere tecnico, lo stahitt-
Ina rimanendo oom,pletamento allaga- ^ i^ vere otiiuse del cUsastro,e precisa 
ta, La rorente deifiò ,alUTa verso lo sta ^e le responsabilità,è pirématuro, si può 
bili'meinto,'Carbiwanti, che ,ìn breyo.fu rilevare a titolo di cronaca-ohe voci 
ridotto ad un cumulo di macerie.;' d'iffiUse intendono attribuire la cata-_ 
t i -Re. viaìtaìnnìaeìmU^vSistMet strofe aggravi dif,etii£ di' oótevuiioiie, il' u n e Vis i ta le p i a g n e aevasiftie ^ ^ ^ ^^ j^^^ óhép^ri;erebbe,ad-enonui 

' U Etì-arrvato col treno spedale da responsabijiti da parte delle ' ditte 00 
Parma 'il glor. 8 -alBe 9.e ripartito allo strutta^, e altre voci pure,dtflnise'tei 
9.10-col ,treno spedale della.lìnea per. dojno ad aioousare lo,stato di itosufftclten 
Bdolo,. Si prevede-Kshe' verso le lO.SO tesorvegUània generiioa."»o;[>ra ópere'co 
potrà ess9a-e a, ,Darf0, ' ipei: proseguire gj ooìosaali, e «io perOhèBeoóndo quésto 
poi. per gli altri luoghi dèi disastro. • y^oi, che non isappiamó quantp fonda-

Ha recato'un sens() di .vivo conforto m̂ mtjo abbiano, le vi'àlte dem»iidii.te 
fi-a i superstiti il fatto «sho S. 11, TI, Be âjxo StaJto al CSejniio Oivile alle opere' 
visitò le plaghe . dell'Alt» 'Bergnma-.. tn-corso di eostmaione sarebbero di re 

.SCO, devastate lungo, il corso del tor ^15, p un po'd^ppcjruilbo, ipadeguate 
rente Dtao,'-. • .,,. ,•. ̂ , aJie proponsionj d#le oiperè stesso e alla 

Il dlssepeìlimeutodefcadaveti X""« >«W^»i^ .«̂ -̂  ' ^^ : ^ P » -

t a ^ S ^ r f r h S S i ^ i : ^ Larippe^ssionen'elFlndustrìa 
•nnà'da parte della •15.a legione, della • . ' - b e r g a m a s c a . . , , • 
.M-N-y.,"! oada-ven-i'ricuperati aiimion- ' Q^ado alla rfitperonsstojie delitti-oata 
tane a eiroa, 500... -'y • • • sWofe iaeJiliìdnstria'beTgamaBca < aap-

J. lavori di'sgombero'delle .case .inva piamo positivamente ' ohe le due ditte 
se dall|aoqne e dal-fango, di ritótamen più'graven^e^ite dannagglaie dalla ca­
lo delle 9ase,, à) costruzioni 'di passe.rel taHtsrofe sono il oòtonS^cio -di Val Se-' 
!<} per ricongì'ùinigerp 41 paese 'di,'Coma rt'ano e la difeta ' Gfiiòaiiohiiib Zopp'i di 
diviso in due.dall'oJlttvioJie, continuano'RJ^UJOB, le quali ,sonO-state impióvvisa-
alaleromente, Gli' ingegneri del Senio mente private (Ìeiil''iinmetti8a produiSo-
Civile-della .provincia e,del comune di ^̂ j git^rica dalle lóro centrali di Dezzo, 
Brescia dirigono ì lavori'. vale.a, dire diicto-ca ottomUà, oavalli di' 
T Iiintrlit rtvA Kl vAVAHnih forza, gravò danno a cui 40, ditte sten 
1 lUOgni ove si rovesc io ^^ j^'à riparando, sia mettendo in a»rio 

l a f u r i a de l l e a c q u e n^ io Joro maioohiue ̂  oUo, àia rt'coirea 
La Valle ove avvenne il dJsastro è d» » foi'nitura di mergìa elettrica in 

la pii\ orientale dell "tre valli prmoipa """io, da poter oon*|nware il lavoro e 
li che .solaano le tre alpi Orobiche, cioè «eongiurara a pencolo d\ ma. chiusura. 
la valle Soi-iitoa, la valle Brembana e ]j 'oratremendadellacatastrofe 
la valle di Scalvo. Mentre le due pri _ , - .,., , „'4„„',_„i, •«„„ 
me «no oggi laxgamont^ conosciuto « ' " ' « f pronunciò la ecaagura? Nes 

, , \ . . ,. ,.. - ,. . Simo può esattamente precisarlo, ed e 
anche perule stflao-ni termali e gli sta ^ „ ,,^ . ^ segnarne l'ora esatta. 
bilimcnti industriali ohe le iianno pò 
poUit'e, ìli terza oggi è ri'mai-ita qal'cru; 
nota a ...pochi ammlrattri, gelosi quasi 
dello sue severe e Bommoventi bellez-

Tra le satte e sette e mezaa u|i f ormida 
bEe e improvviso boa'to scasse la popò 
la^aone di Val di Solavo e Val Cameni 

, ,. j j « , ,.1 oa: contemporaneamente, agli occhi 
' ; C , 7 " \' ""7 %^ • ì , dei superstìDi si presentò il terriilcante 
via Mala imbarda. B' percorsa dal t,t^Q„ ^, distruzione; l'i fiume DeKzo e lo conduco fini a! mo 
monto in cui esso .si getta mell'Oglio. 

spettacolo di clistruzìone:'l'acqua ave 
va travolto tutto nella sua irruzione 0,. 
tcmpestosameinte, aooavallandost in on 

La valle di Scalvo piiò'dirs'i; per ohi ^̂ ^ .̂̂ piae e fangose,- s'incanalava lun 
la risale, preceduta da un'altra piccola „„ ^ ipjto del l»i-rente Dezzo, sohiantan 
•0 ridente conca di verde, la VaUetta ^^ dJstnvg'gBndo, rorinaaido e sovrap-
d'Angolo, 'dopo' la quale si stringe in polendosi a tutti gli ostaebU che si 
un angusto burroineohe è uno dei più opponevano alla corsa tempestosa. Lî  
suggestivi delle Alpi. piogigia dlrotita accresceva on-ore atla 

Risalendo in Bezzo la valle'offre u- soei» indesorivibib ohe, appariva tor 
na serie di gole e di abiani cosi stretti yid* e gìganteaca come nei quadri raffi 

gumntì il dffluvio. E prijtta die oiasou 
no ,poteMe rendrsiì conto dell» seiagus-a 

1 pericolo, i*ijma ch^ « potasse sp.l, 
tftiAo pensare a,d attenitàrlò, gravò j ^ r * 

serto tempo su tutti come Tàiim^' 
dalliiù pauroso dei sogaL WQKB inbì^ 
fiti frqTaao,.aieor ,o.fegi in .'qu^o stato 
att^iito'.dii passW.tì, 4tój^|Br»te<tìi6'-.' 
lasdiano iù» ;noi i gr^dlvIUlM, ,e- le' fef '• 
l i ' ^ r e . . . .;,.„.'.'..V;'g;,^^\,";' '•••• 

]•[ ii-:'ittgO''à*iliHfit'«le ' .•, • 
11̂  4ipBatsro,' 4ui4dSÌ.%I>nSiJ«>W>tao,-. 

3tr%9;wr 'à8to|W|J,A|^fes<H'#«' ' ' 
meim'';fflr'pSiiiffir PSOTO 'fóitìffé. 
? SotÉo il Monte Gleni), la «berretta ne 
g^)>, ,éqpi'è «£ìam«ta da^ U^itanari, 
erajsta|a. i n i ^ t a :fin'dal ,1'dlff è. lo o.p>e 
re .d« paoo."av:eya-,i«^giùn,to,ill ookpll-
miejato, la opstMione tìì'ùjia' a,iga ohe, 
ràojìogljendo le aioqiie diói torpenti Po-
.-yoA Nembo, formava' 'iaitegoarliMoia 
le ,|i eittdB'soi'.mlllioni' di ittettì'Cttbt di -

,0,. ,1», ̂ ga è 'in o'eiàèiittì Brinate,. 
ulta a è'#tem* dl.nieishi'e con'archi 

, . . joìi e'.lftuÌJipli'pttìgiàti.su piltiiitri; 
lo 'ipcssOré' della njur^ilìà, 'àorebbe- di' 
SO metri eia^larglièsaa,d*ll'fti«r*i ohe ' 
oàil^d* .la,valle a |.B00' metri sul ISvel 
lii'̂ ael' m'aro," tiai "la pùnta .PXaàteai'''e , 
à li'onté SBJM, è di, 'airoa.iln' oUflòmetro 
,Jl 4roèe(tt»|» ,è,ì|?«.'' D'Angelo di Mi, 
laàp |{or.Ìa'dittk O^eamo Vìgàpò. La 
cosfrSSone' éóstè," a quanto «"iìntorma 
ini3;riiwp.ta. milióni' di Uro. La; pòteni» 
éqiàpdessiva ' deÈ'iiupiaintb elettrico 
oA^è«o' ftUà-massa idrica 'ttnoM'usa 

' nf ibk 'W del Glene, è valutata a di64i 
^^ oavaUi di fom. ' _ [ 

, ' vii oroUoi dH un anoo della vastissàlin̂ ^ 
ójilra,, ri'versflàdo sul Dozao' una pree'i-
pitosa disossa d'acque, ha provocato 
lìafagainSutfl della -valle con violenza 

'rcSi inefelttàbaé,' che alncor oggi'non 
eeifte può calcolare iemmionó approdi 
mativamente.la.volpcita orati'».. 

!̂  Iiî  zona più colpita ; 
ta. f raséme di' Corna- (iS Danio è la 

zdna-'pft evideutémBnte'ooliiita., Dal 
platìodlo di tavola ,oher dà'««es?p ài 

t''pì&;'ti>6t8*a»i'-'#w<» '̂fl*Tso-'d«ii-o. 
' glie, apipàie in tutto l'entità della sven 
tura., èuonn'i'macini dj t ^ ^ rossó-
brui(.b frana'ti è rotolati'à vallo con.la 
C0i*ejnt6 stanno q sigiiifioarB-la travol 
'^tiim. delle acque; le "ferriere di'Veltri 
hanno' quell'aspetto di terr*fioante va 
cuità ohe assume .lo guardo del.cie'io, 
con X buchi' delle finestre,scuro, e seai 
za imposte : alaune case syeutrate con 
gli androni ingomJiri di moteri'ali e d'i 
cateinaopi affermamo la triste desolazSo 
ne del paese. ^ . 

L'ondai», ohe -da. Ooilna si dirigeva 
yerao Darfo, dfcono sia'stata contenu 
ta dal ponte della ferrovia, il quale,ha. 
subito danni relativamente lievi. SS 
vuole" che là corrente, labbattutasi dap 
prima oom fiorasi, àt)bia 'di -po'! inÌKiato 
il suo', corso, "deeresaapite, spai'feéndosi 
ed aUagaado, l'abitato e le-campagne. 
La 'Valanga di acqua sembra si sia ro 
veaatata in. paese verso le 7.50, rag-

' giimgondo In uin primo tempo l'altezza 
di quindici-metri e diminuendo a ma 
no a'matto, per ti'roa un quarto d'ora. 

Ponte travolto dalte acqua 
DuiB wi«in»e 

Una grave dî jg^azìa ò'.avvenuta, 
nei 'pressf di San Pellegriiitj; ,I))ie' ope 
rài, padre e" figlio, oeri(i.LòoatelH,sta 
vano lavorando a-na ponte della Bren 
da, 'pericolante per l'ingrossamento del 
le aiJque: quando a un ti'atto'il ponto 
orollò- facendo pree'pitaro; nel Ai,nùe i 
.due operai. La fuife delle acque h» 
-travolto i disgraziati, i onicadaveri 
non sono stati finora riposcaf. ,' 

Il cordoglio di Parigi 
Il Preaidente del Con-

stgUio municipale ha in-viato all'Amba­
sciatore d'Italia baróne Romano Avez 
zana 'il seguente dispaccio. 

«La nuova sventura che si- è abbai 
tuta sopra ulna btìla 0.laboriosa regio 
ne d'Ii;alia ha dolowsomonte oommos 
so la popolazione parigina. A nome dei 
miei coUeghi e dei miei concittadini 
-prego V. E, di volere aaoattare vtve 
condoglianze e di manifestare la nostra 
affettuosa simpatia ai. vostri compatrio 
ti cnidelmente oólptti. 

mifì Mmà di i i i d i 
Il Pi'esidentc della 

Gommfesioue dei porli della seconda 
conferenza generale pei' il transito e 
le oomunioarioni sii foce 'interprete di 
tutto le delegazioni esprimendo i sen 
Jjimentì' di solidarietà imanime per la 
gran'Jssima dis^'aài'a ehe Im 'colpito ima 
'fiorente terra italiana. Gli' rt'spose il 
prof. Giannini' •yivamcjnt© wngraziaiu-
do in nome del Governo e della dele-
gasjìDne 'Italiana. 

Il loig net ta MÈ[i lì l ipn i ppiil l i i 
4Q.000 lire per %f]̂ rimì sopcorsi 
..'• \ La notizia elei d;i«asti;o snocesso 
in-.'V'a,! d^Aagielp ha ipròdotto 'profonda 
e.,;-,^ó|^'», - im)3!rfê ió,nft5Jp "y^tìoano. 

..J4-'<É(^s|̂ ¥» ĵjè;Bmn|jio/-:. fitfoMfc che 
'H f'apS,"%!fe,prime,^)*w?';4#'!BKmane 
.dtóaatro, f*^eya'.tij$ti)-ttlòg^«*e>i ve 
.stìótvi ; • ,4i,"-̂ CTBSÌ % 3ìf';3^à?Wa,. porte 
cipainiq ;^^o'quaàtii,^^rtle;,e{^'prWi<io 

.va ailgt'^.B 'al.dtìW4|Uf-ìiopojfafoiàe 

sero portate aii supo'rstSti palrole'4loon' 
.forte e'.la benediziojie apostolSoa, 'Men 
tre, poi, .sollécitaya'. uìi-pinfiri ,nótÌKÌfl, dk, 
.la. spàyen1;evole 'soi»lgurà, 'dÌ8^p*y.a 
perohà a'ivìassero.,pBr i.(primi!so,9ipjOri. 
•si L . , ^ milaj8,1 yéseo,^.di BorgajAo,,e 
i;i, 15 infla al viacdvo, m Brosaa,,' 

le [0iiìjiiin2i.:illi'ini3 
„ , . . ' - ' n" Miln'iatro degli latori di 

B.erlìno ha' Osl>r«Ko àll'AnibaBOÌatflre 
-italiano-il profondo- córdòigiio dèi .pre 
Sidènte"della"Repubblica tediésca non 
che del Governo'tédefeo,.in occasione 

'della'grave sodàgura, dì Dàrfo; 

PO iiie i irai ÉÉii 
• .'S. M..Sl'B«hB.'destina 

to ai dannéggioft! della inondiusioae di 
Val Bezzo l'ire 25,000 attdindo|n.e l'ero" 
gazione al 'Presidente del Consiglio. ' 

ili mie 3PPÉ i la Wiiza 
della Giunta Cenlraie dell'A. C I . 

Alle Preaidefaze delle 
Oilganizssaaioni.Naiàbnali e alle GVÙntò 
Diocesane d'Italia è statò diramato 
dalla Giunta Centrale deU'A. 0. L U 
seguente appèllo : 

n grave disastro, che iraprò^vilsaiàon 
teha, colpito inobili terre deÉe illustri-
Diocesi dilBergiamo e di Brescia -. i a ' 
npofo?idftm,onto., oommosso.'i cuori' di 

. Mi primo annunaip della sventm'a U ' 
. Giunta Centrale ha ittlviato ai fratelli 
così .dolorosamente provatlt la parola 
eonfortàtrioé della-fed,e oristìana, as-
siouraiido ohei oattolSoi Staliani pai^e 
cipono al lutto delle vittime,, allo on-
gosdie dei superstiti. 

Ora alla parola - di conforto unisce 
una voce di a-ppello.-

Le immenso i-ovine lasasiate d'.eti'o) 
- di sé dall'onda devastatrice implorano 
tutta la (nostra solidarietà icn̂ stiana".-
Sono' oent&aia e eentìnalW di morti 
che invocano il nostro suffraigìo, so(no" 
migliava di poveri suiporstiti ob.e oh'edo' 
no un pane e un tetto,' sono paesi di­
strutti: che vog-liolno tornare alla -vita, 
primiiora., _ ' 
Non possono, né vogliono cortapiente i 
cattolica 'iialiani non (itìeogilìere queste' 
supplici vo'od.- . , 

Già iLvaneratisslmo Presule di Ber 
gamo,, S, i . Mons. Luìigj Moria .Marel 
K, (già la Giunta Diocasapa della mede 
sima città hanno-lamoiaite commossi ap 
pelli a tutti 'i oàttiolic» della. Begione 
bergamasca. , „ ,. ' " , " ' -

La Giunta,. Ce(p,trale si,f^ eoo'di, talt 
nobili vooi,,- è, initei^ete dei ^entìmen 
ti e dea deàiden .d*l'. ca-ttólioi ìtaliwii, 
iu-wita -le Pireoòdenze delle orgatoizzafflo 
ni nazionali e le Giunte IBIoeeiSfùlé d'Ita 
lia ad una loo-ucordo mawfostazSonè di 
solidarietà'Spirituale e m£(iteri«le. 
" Solidarietà spiritual» anàtutfo, ohe 
sia', devoto e solenne' sutfràgie, aUe Vìt 
time' della improwisà oaitaistrófèi é che 
si» fervente invocazione, a. D ô di, rosse 
-gnaziolne cristifana a- tbttli i supemtìti^ 
La preghiera,dei' Oatitolioi Itjaljàni sarà 
il soccorao pili gradito a quél,t>?polo do 
lorantoohe ha si gloriose traclteiom re-; 
li(?iose. '• , 

rJou deve mancare orò anohe l'aiuto 
materiale. Dietro l'esampào e il tacito 
ma elocnente ihvito del Sommo. Ponte­
fice dobbiamo anche noi penaroBamen 
te soccorrere questii nostriyratelli. 

Quanto prima, nella fóiwm che ver­
rà stabilita da opportuni aoooirdi oon 
le Giunte Diocesane di'Bergamo e di 
Brescia, la Giunta' Centrale farà pro-
Iposte ooncrete per la raccolta dei soc 
Corsi. 

Intanto vada, ancora utna volta, a tut 
le le vittime del disastro reetpressiono 
della nostra più yiiva. e profonda solida 
rietà, e ai cattolici bei'gamasohi e bro 
scian'i organizzati.' Inelle nostre.file l'as 
oiom-ajJ'one che i nostri voti e le nostre 
pi-eghiere fiancheggiano conttouamente 
la loro generosa 0 sapiente opera di soo 
oorso in quoBî 'oi'a di prova s.i angoscio 
sa. 

H 'Presidente Cctutralet A'w. Liiiigi 
Colombo. 

al nuovo Cancellierle tedesco ,' 
'L'on. Qrpnohl a mem* i • 

delta, sogreteri'a ^Ktfea del P, P. t ' ù i . . 
ìntlato .al OànoeÙiei» ded ,to'ch MatS , " 
il s^Bttte tdegHiinmà, augurale ; oPié-' ' 
tìtb popolare .lmìj!8tót!),.o r̂ime;',niio mesi' ', 
«ô ,f-̂ rviao 'fratéitao 'yotìo ò-péièa vostA. -
rS»i!a oon aiuto ,ài:vino se^Ilsyate aspro 
,ddlpr̂ "Sè oèiiai2iio|iì-iiàj!ioiié't|(lssso"o;,.f«i '-' 
à'ftréBàT(j-; «óiàppMJmentft '-.«dnfljwi'.èlj'-ji'i -
ojiè' a!ià^''iÉ«f g^pÉitti»'* apiWiriiS,'". 

llli'ÉÌÌ|Ìltt 
••'• :; -' - G-U.ftp3paifBo"oW-«t— '. 
saif>gra& di q n e ^ OsservatóWO. Be»»' -» 
^daadi regiatramna Ièri.set» alle 'o^ • 
iai.,56 laiyioleiitìiatìnK»,'terremoto .11 .otf . . 
epicentro si giudica distante lOOQ tiSfc ; 
lonietrì. 1 tracciati sugli apparecoiti '< 
raggrlunsero la. tìnorine altezza dS,*» 
centSfmetrì 0 le maiopltìne rimaisero ligi.., ,' 
tate peròltre un oià. . • ' 

;lHtsuvio'8r'tet«'^\ 
", ' , '.fta alcuni gjernlr'ii ' 

V-esuyio ,ha dato si|ntomÌ di risveglii». 
La'sua attività è midàta aumentand»- ; 

o''la notte so'òrftì, il 'cono terminate ,4 '" ' 
appai'So tutto-in fiamme. • - .1 

,Da ptìoo teinpo si è chiùso l'iinMtv 
del goverfio fasoiata in Italiai ; - ' . 

B' qtiinàì utUeed opportuno esanff- ' 
na're i rapporti into.wòrsli 'edìjiltei'eiiiV' 
renti fra il Partito Popolare è 'ilfasei—, 
s m o . ' ' ' - , .' ' " ' , • - . . • ' ' ' 

.' .Compiuta la marcia, su Rama l.'òti.. 
M'ussolinli ehiiése subito la^iJoìlaborazito' '" 
ne def'clóputàti popolari eie-là colico^- -
sero cplchiaiS) proposito,di'inserire'.Isu'.. • 
rivoluzione ftisieiyia, nella, ,.cost)'.t\izto'&-: " 
Italiana. ' , ' '"',-',"',''", •"',',',' "'••' "i 

• L*0(n.,Mu^Q|in|,ào5ettò„'taÌe baso', sa,:^ , 
zi-uo.fecè -un t̂ìaiTdwe'̂ .easm^àlo \m4Kùt 

tìd non qhè' a.p,ortiaì'il Ì*«rlatni'nW' ib'.. 
governo fasd'sta ne fe\'a;lutò sùliito'l'JB., 
fluenia'e la l-raijlone"oostituziòualc'oo! - -

' la (omosa irose dèi. blvacoo', 1 popoltó.' -
consci della .propria responsabiUtiì^, ;, 
tenpero ugualnionté fede alla loro., de--, 
oisa eollaboràaione, inspirata ai '.supret'' ' 
nù interessi del Paxise. Nei mesi di weiv. " 
naio e di febbraio lil go-vemo "tasw^tài. 
ai mostrò apertamente OBoillaiute fm la» ' 
forma di' • ìmtransilgmKa assoluta ' e, la.- »" 
fonua della eo,llal),oradion6 subord'iiiaìte. •' 

I popolari ritennbro ikivéoe di «(Bi-'-" 
asciUaro e di non. poter mutiire lo .cii(n̂ . ' ' 
dizione essenziaile i doililaf loro, col!a.h{j.- ,„ 
razione fondata,sul eónoetto di,;iBS6»V-
re nettamente e sanza .eq.i)iv!>oi il f sStaC '. 
smo "neUa .Opstit;ùaione anche <soù ,prò-. 
prie-gravo danno, ; ' , . . . ' •'',-..'' ', 

Allora, fu scaitonat'a là. .lotta é o g ^ , 
il selgrota.iio politico d'el piartìtrf ; iÌÒgE,.-% 
'Stui'zo, perete il piàrflto non voleva is?,- ' 
non poteva luàdifioare il suo 'pr(>»!''r»riir - -
ma. E, 005(1 si'venne ^ Co^-'éw^?, di-- , 
Torino, ohe fu unj vero ,trio(nf'ó-JiJ'ellif.' 

,ohia.i;bvegg(mzai d)i'"Dt)n Stùi-z», Ma la^. '-
chiarezza in matcì̂ lf 'in Oollab'rfràzibntó. . 
non ara vo;J,u,tài,',., ' ,\ „,' ' ' , .' ' ' > " -'' 

I, ipopolaril 'v^plròn,o, dal ' Gjo'yer(nf> (»-;. -" 
,Dou:Stnrzo'.lasòiò'i!Ì" auo,.|»tìs1» di'se-;",' 
gretaj'iq pblitipo.', ,,..' ], ''7*' -''^ 
• La' battaglia 'pea' il';mantènim'oHl»» ' 

.della pr(^rzionate''per'lé elezioni '^ . 
Btiiohe fu molto attenuai» per no!a,nià('-

• tone lin intjjaraazO.il'.go'yemo.,! pop'oli».- = 
ri (preferiscono ,il proprio saapiftòio m. . 
ziohè tìostìringere Mussolini ad'usoife--
dalla eostìituzionie.. Verainelnto MtisiW,-
l'ini fira pw, la pirapormonale iiltegnt 
le, mai poi.ppr rdfeloni ,di pa'rtiito accet­
tò . e volle il sistema magigioritarib. ,E 
co*à fu.'' ' ., ' ' •' , -' 
.. Ija condotita dei pjB*tlto pdpo-lore .fu ' 

semipro lìiip,p|iditóna.: maptene», le fijw-,- ' 
pito lìnee .programmatiche e o(*ioeàei;e..,; • 
la collaborazione diretta 0 indiretta^.' , 
sólamente per il b ^ e "supremo della, ' 
Patria nostra. -

Purtroppo il partito dovette subil'e 
atrodì ofilunni'e e donigraziojii imchft , 
ufficiose. ' , . 
", 11 sacrifloio fu grande. Poclii, delusi 
iy»r lo lotte 0 per le ingiiliiri'e, si allo»- -
tanarono pior aooodarsSiial^partito trion 
falnte. Ma col (jassttr del tempo la gin-
stiisia e la legalità tioverjinno ancora, 
la eonfierma nei fatti allóra appariri! 
chiaro ohe il partito popolare, il quale 
solo salvò.l'Italia dal bo.lsce"yiam« n<>l 
1919 e nei 1921, salv^'la. CostUuzione-
Itoillaiia mei 1022 e nel 1923. 

L'onore ohe A veiTà un gtionip ri-
oono«cittt,o, ci costa cjjgi grandi dolo­
ri: ma soffrirò per il bejie dall'Italia di 
lotta de%'e es,sero la dl'visttdi tutti' gli 
uomini forti e liberi del Partito 'Popò- , 
lare. Ohi nop sa soffrire non è des?n»i-
di .vi-vero. " .., 

'0 

'0 

-'ji 
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I l gii io li i p a Sai lane... 
Il sopraliiogo del cronista 

„.. ==—-TEni. N O V E L. L. A 

che va, a ruba per la « smja » «roaaoa, 
pregusta i oompliMienti e ìe eongratu- »-, . . , 
laiiSotó delMirettore, l'invidia fra il r a t t i C 
jJstlìmale «,'uedaisTo'nc. 
,;,'.j'tìl|tmgiiiitf$.{fi S»n,to Stefano. , , . 
''QSÌBMi.wglutn. II paiese è imvpitóio 

.B^^stonuVipMpiti come tla una 
' * ' *^lla t?Bm,' el guarditano In 

>l<***************>l<***>ff*+** puìa avevano vnrnfo 11(110 dcf fanti balli gvasìione ha rivolto noU'ultiitto biei 
- ~ . . . ' ; , * fniBl^lfniii... nio, tUn'opera-podoposa in questopensi 

C O i n n i C n t ì ^'^^ tardi ilMonino, per eause ni ere E&sft è (unpiamoi^lo esposta in im 1 
. - . « . * = . — _ 'Is di 8>el««itt uccideva il fefevwic Uni- bro 1'eoonf.emDM.tótpiibblioatai. .ptìr rei 
' • ' . • * . « . . « « A ' . » « „ . . . . berte Qrt§U,„, „ « dere .eoato dt ' 'affi t ta attività ali'on 

L'uAVaitihvttóeiani 
V,"~ ~^" . " ~~^ ^T^^' ">i- •,5*4*11» t # W ei guarditano In Msitt'''dj^ji'iap«iiiliUrÌ'idMlò scMt'sivè* 

ri tetta'ilà4^Seatoia:'-ai M ^ ^ * » ' • Ì & o - ' ' ' M r . " M t " ™ " '^' " - T ' r " WT- * l w ' ' ' • 1 ' ' " ' Ì S f e " ' ' * S f S a É 

ia-cedoiiia e prilria di-grtta 'r .nel eeutóno. BW'. '. '•"'; ,,,„ . , . , . . . u ^ . .<"" • '^l « " P ' * » ™ » » « ' * » V «".»» 
° ,,j,i [„ stga,.„((.„ il motore cìffllftutaradljilo"bwBotf-Ji iniipdtrfó nelle w^jjite d'inaffjifnattisato' 

IJO luci fl,&ylllaiifc'sot'(itì-fiji;>*l4é4to.. 
" >coloratl'"«tHinbiatrióore ftìg'p. OTn Ira '• 

Jilì.ftungù 'ciòiiìlolantl; qu«,<ii froslaglia 
to «la righe .immobili e gialloenolc, che la scatola smotti, , ,. , . - • , ,. 

*ì di.wim.ano come una allegra sl'umiitu tra le labbra, gilarda inUMta.e ^ijeUa conlanuamento. . • '^ •• r«Ugitoso>i lord %li 
•.^.siUle pareti. Quel bianuoro vMdo flessione. Pai si deoittoTlfiJi'é, p'ercsìiè"'̂  ' «o^fllo- lo ^ban l lWi satn&W-
..BTposa'sul-'ttCVoli- i-eakiibrialì, ' tra "gli «on 'ntt'aMlso' ejutìftl' di ifostafeìott -ri- ' " * ' • " -"**'i9.'"?-,AH.J'-n «*«.'?.• 

'"'Atfartifatìei'delle bazze aftaora umido, più ,ohe il, volere o-1'esononiia possono '^. ' '^ '*? .^'^P"."*-V P^w»"^» 
'. istiV' tanti- giòtrtiàYl ^ì <ceai*liib5>, cho' la sa tli-lnl la v 'dtó' t t 'd 'una fuBiatma prì »^oma porto, Uopo qualche v„„,j„ji,„^™u*,. «i. «-ng-iyne. an naam, 
• iKJSl* hil-rcoapitatìdiirante to giowa- ma.dì mezzano.tte ed.il bisogno impel- " ' affaioioia alla finestra iin oontatìjno ^àpoh-'f^.à ita il, afe',, ed ij-'fèro ,!)*è.., 
'•• t a . e ohe soimecoliiano soin.i aporti sul lente di con'òaipere l 'aria avvelenata .tozzo, .awaibiato.mozao a3Sonnfl,t,o,;'Blie tì)j,6ntìrmo;àibi'«so." Ito.provàno'la cilià-" 
; • .jltanco'; tra le liscoettirae,.della gomma da quel maledetto tonano, mandato al oi ma^^da, ita pi-mo _ìii(%»o alla'miilOi-a 
'gsa, i portapenne, t ra ' i" calamai jipri e l'infettio nella pYpa direttoriale. PO? »h'«i.a. cosa vog-lmmo! ^ ^ 

,,-VotjiHli, ohe fanno bitona oompabnia ' — Mondo sipiloroio, noin ho nummi- ~ Ma non o e stato iln dontto, qui,;, 
' ,4Uo Iramanoabili odéndlspoimbili «ee- fèrì'l... " » ' tra^ed « ,rra questi al>itnn.tì,,. 
.fflj»ie», l'arnia 'Ada..., deU'es,tierto croni- Le testo si alzano per tin pocoi nes- Il,.'*'','^!;"i!"'?, 1^,""'««^t».. Immtiu.ran-

, i t a . ,euna esposta. - '• ' te più del .freddo ,mtenao si sporgo oon 
,j. Ogni quql tratto il fattorino intii'.àz- Provvedo all'incendio la biaiigna, la .'^ ^o t t» .«"«• P»!™"'» fWfM»-
jsito dal fred'do, rWaeot ta to sotto un .provvidenziale, la saggiti stufa che ri- — <^oaie,., un dulitito qui, ni pae», 
•.mantello di ìndoifinito .colore, che a-v- de con la bocca Wssa aceanto al ce- '""• atwwdoi 

'#l'i}'p»"ìlÓtonos(.ir(»;^i&|t^in{b,tli'on M&sStìl|Bjt A B Ili-ìjLeBSO.'iijl grado l 'ti 
. «»'fl,.**„X<.ii-.!...ii- ii.i'!.v'̂  J ih- ' -• -«.^'- - ' - ' " • - - (jòijfésua^^rettjve e e» 

ÌS''Ìórtare'''a.5Ìompiinflnti 
iftèpél impo|'t(itito, ' 
'-.'ÒÒmmissèifiifo s'inJzji 

i?mrr«A!7rhM*« fiìmvlilifliAtV Ohbiettiviji .•J'rej)aradon& oùÌtùrala,4e 
EDUCAZIONE COMMEROIALE ^^ ̂ ^^^. p^i^tar io emigranti, 6 de 

«•e*ome Id'niJSflre onijte « Ji'ascio o. awieolaidirettiva, 
ai a i ogni alfpftì aaiojie »ìmpl 
: l o % , ìjdati-or a'anallabetiAùi 

del giornale sopra cVtatq 

• DAIi TBAltO AIXA tmSA 

.-, .. •; -, V I , . . '.- A. Y'-—'r'— -r-r J.™ ,»Ò' '4BPÌ»#*BS. , , «SSÌ'tttìlVe.ioij-e.j 
d e i fasci dei litton, Co.stitateonO u(ntt grandi Stati ' trànSattofàM sl'ipr$pfei| 
esèlufttvifà del nostro ' IstStuto. ' Sono vano a stttbilire ne!"' dopo guerra pei 
brpviotitat^ poc i segni- «lit» Eoi*tóo e impedire apcpttfittì, l'iimaiigrMione & 

Nel locale, della, sooitjtil ópoi;a!''a àd .non po.s.spli() tissèi'o limita te, Ijo «aércdo analfajieti, ;_ . ' ' • . ' ^ ' 
Avigiialna si era indetto un ballo, delle cai^a «Bàlillaii e «Paiolo» ii'con- ' In seguito a'diUaa rapidissima inohij 

Ija signora Panico Cristiania òlle vi sìdewvoK -Basta nialudaKS un.,,rendi .^ta-eompiata sullo scorcio del.1920, li 
pai'tec'ipava fu vittima di un tiiiste in- ' . . . . ^, _, , , •• . • . , , - -„ - ; — — - •"""" ."•«."™ n.^ •.,:• _ . , , , , . % , , • ' -' ." •** " ' " " t™"''' In- "»•<* ambulante davanti alle Boitolo per 8198 Oomnui rurali, specialmelnté dà 

! ^ n «•"' ««"^'("'«le Pmieum- alle stinó d'i viminV, l'eterno ed il pii\ ma- l™,» voce interna, ch«<le anche' ler oidente, Dopo d'aver ballato a hmgo che * ragaa^i ne facciano «i-and'i acqui meMoglorno^ appartenenti a eeiìtri U 
Ì ^ , « ' i i r ^ 1'.'*^5'**- «l?al«'i?',««'"t'''"l '««lotto sepolcro di tapte oartoUo e di no t i l a . B ' forse la in<teli3 del colono __due volte in piena.siliito e di butw u- stì e no pi-opcbandino la novità fra j portanti <H eittigrazoBe o quindi api 
•aM'SWaftì» sbia(»ta e^soortettn, che taatl sogni j di tiimteiprose e-di tatiti t"*»* « *«»•"•*•''' sveg;!iat« anche essa .more, ima tei-za'vóìta etóamàia ' ' ' - ' ' ' * • • - "• ' " • ' • *" 
M d,ìi'éttore.guarda-oo|n'un mmo quasi capolavori. I/'inasorahile oestìno che o- ^»1 rumpre d^i sassi gettati contro lo la;i.e,.nou wsposie: i *h*ma ta e wscos-

"«ilistiii!ft-é''eonsogna<p6i «1 redattóre ea ùtnifece feomfe un masso tó mezzo alla imposte cariate e da.l wnisio del motore, sa, emido al suolo: era molta! 
ijto, spsieJflBandtfliio la riducano deKcon corrente, la aoisa. affoinnata verso la -^"'^ dd'itto, ma quando, ma dowY . Presenta il -marSt» ohe l'aveva ae-
•tosante, dett«ndo'-il titolo pili adatto «gloria»'delle-tanta'cclabritik ignote. — J e t i n e telefonato itiom ora-ta.. e.,, .oom,pìagnat,a al baHo. 

a bai compagini- e le famiglie. Il guadagno è «ialmeat* indicati corno; campo- per , 

'.alla notiz-Ja. 

mi»e.gtte con febbrile prestenza 
•! .jpoi-ige stesso è l'ambiente della cele 

Irti notizia iji un attimo 
Voi'Jjihtile varca 
jierajo linotypTsta traduce in mate- ^ ._^_, _ __ „„ „,, 
ria ««' awanlmeiitì, «ho dovranno, Saio febbrile"tnghfotióno 'alla loro voi 

„,nel domani, infornare lil pubbico, pa- ta, tutto-questo lavoro, 
seci'o la brama, la ouTio.M'tè de! lettore. xino squillo di' campanello interrom-
•fi' il lavoro dil Ogiii notte, che non su- pe. Squillo, '.seccante, direi qlunsl, i-
Msoo intervalli, lavorò continuo, -\fita nàttcsO. -
iontinua, Inmiiltuosi a volte 

rilofante. Gli agenti, eoa, eicc». • lotta,fladdtotta nel 'lij2l, il Oommissntd» 
ha Rivista completa la-desoriz&nci *» impSantù. 794 semole aerali e festivi 

p w H dennriile carte «Fascip» hanno.P.W atialfabeti.adulti, dei qualiflSlSl 
--- , . , - .„-_. delle- monete gia.lle con la tosta dal pote.i'ono essere,dichiara* idonei i»e il 

Ed i àuc fumi' d i i ò r m l dT colóre"d-i ' —'telefonata?, s,9Hlnma stupito a sua Si può Vmmaginaro lo spavento di profilo «npolephioo e oh* dovtrebbe' es- P ™ f iogUmeato, .,„:;j 
» • • • • ' • • • - — u . 1. .i»ii.„u- n..-„.*»...„i sere quella d'ellW'Màssoltni...; ' . Non'httstava. .però Soltanto o|ia k 

Questo troflletito diete ^ 1 fin.dove a.r «"»sSo. proletario aspiranti aU'emi|gr«: 
ivi la fijjeouWlóne botteigaia di certa zione, fossero sottratte alla pia«ft,det 

•lAvWo meocftW',oò; monotono, che si profumi), si intreoei'ano sii' in a l to ' t ra '^'^^^ l'uomo dall'alto, Qiiesita• volta l^^ll 
quadri e le la'mpaxie. Svaiuscflnn gra- 'P<*>' «O"*̂ » atich'egl» i ngon del freddo 

datamente come i sogtnl' pSA rossi del- •*' ^^'^'^ un.poco e..., . . . 
lo realta, ipàùtragièlié e — Oevpno avo»' sbagliato di oei'to, la vitti, .come lo i-ealtil, ipàii'tragièlié 

un attimo è pronta, lavca-ità pi'il wacaibre. la penne ì^ia, 
.' i . tìnestrlno e l'o- via .l'egoiano, «ottoUneano, cancellano, 

ag'giuji.goti.o. B le macchine con uii as-

IJHI poveretta lasci» al mpindo quat 
tro tenere creature, che a quoH 'ora dor 

dice. Qui a S. Stefano no,n,c'è telofo-
*ttolin«ano, óanoellano, !«>• Si Iratteril fopse. di Santo Stefa-

come 
,'j.ciii&lla dJ itn flitiùe. •; . 
•««, li-fattorino esce, dopo.avéf diiti iu-
,. tia oeohìatipn alla stufa anfidiUiviann, 

«he irjjliiotte benigna, oltre' al oombu-
•«tJ'bile,' lo tanto cronache straoipellato 
«he devono essere i'n parte iiifatte, eor-
a-el.te. La b e n i g n a stufa, che dì 
quando, ijn qua.ndo, ironia della sorte.., 
^Hlgne, notato l'àforismo, i bollori po­
litici d'i qtuilehe lontana aiitoriti\ .ohe 
yrotasta per un lìbero appunto del 
.^»ioriiale, o . ijiccnerisee stiglginmontc 

, -qimtaho critica e pedante saroa'stìoa 
•dei tanti meéonati. dell'azione politica 

: «be finnionta la puntata At coloro ohe 
".trovano fuojri p.osto' la -vÌTgo.latnra 

la puiitcfrlfiainra di quìile.he tvafilctlo, 
-inlu! avrebbe perduto il vero senso... 

A que.sto punto entra In causa una 
-l.er/.a persona ed ò il proto. Oli eiTO-
.*i. di'l povero proto, IQ, .stufa benigna 
,è impo'isibilitata a di,strn)i!gerli, 

', B nello stabilimento, qneato morav'i-
-jgl'pHO artefice gerente i-i^sponsubile, m 
j i ù eii.sii, delle altrui oòrbellerie. si 
:5tibi'aeeiia tra le liasse dei' caratteri a ti-
loliire le notÌEÌo. Voefa con gli operai 
5n sottordine per l'uso di elzeviri ina­
datti, 0 per la imminente impiigl'na'yjo 

"MO r i tardata da secondarie 
tecniche. 

11 redattóre capo si ali«i e sì avvi­
cina alFapparceetlrio. E ' del resto il 
piti pro.ssì'mo al i-ieovilore.' 

bo penne r.iposano aleun-]iooo; In pi­
pa cessa la sua fiù(?.'ione. 

— Pronti?-

mikimo a casa, sanai aleijin» aspstenim, .gente, «he, di fronte al Wro ' immeSa- l'analfa,betfsnlo, ma Oooorrev» an«W 
Ma un'altro fatta, pSù vicino a non to! rovinano o*isciamtìflte le anime e • ™"™**W"'"tB '?"« queS* non si .ps 

- ' • • BtentBS^ero^ alle- lirt.t* diellft n t a tiei, 
paesi.«luovi, senssa avere- pniro n'eìls, 
forma più semplice ed elementare noi 
ziont netto e preolse prinéipaliricntef 
oirca la tutela, ijiie le nostre, leg'g.l a l 
cordali a^ehi espàta-ia-ijiir protìilrarti'Il 
voro ' 0 /jirea la législaiione sociale,^'-Il 
oóludijizìorii .e,io svllutipo della priJw 

__̂  «ione sui'niercati esteri" del lavoro. ;.'| 
' '""" " " " ' "' ^ ± taje effetto. «limpolneva però ' l | 

11 rdlnnìlminUfl tmW llrnnillV ^ abbastanza buono, (non essendovi no nboejMB.tà.' di propararo subito un t u m l 
Lo lUIUlllUUtllJllc UciI UluyUPjf ~ grandi caldi ne gi'oudi freddi;.d'estate ro sutflciente di maestri adatt i ; ed '\ 
Qualche tempo fa un giomala della (dioembre, gennaio, febbraio) il mas ciò ai pa-owide impiantandb in • 120' 

•illontana come unii eitlà-ébtìe a parlare di un .vasto proget «"!.» £«111 temperatura supera di pò scuole normali altretanti ooi;9r,«iJelS;| 

sucfiesso aitólie dome]nìoa,> a (loreset le tenere cosóteràe dei nostri piccoli, 
to. Jh casa .sua, eerto Monino Saverio Non con le carte da 'gioco sì cduoajio 
.a'vevà in,vitati gli amici o dopo la era- le tfuove geperassìonl'. ' 

Interessi degli emigranti 

~ Come, Oonie.!.;. Ma .si, verso clic 
ora'?,.. ' J 

Calma assoluta. An,sia nell'uftlcio, 
montro gli operai nello stabTliraeitito 
continuano'iiipertaiTili il'loro la.voi:o. 
Il tra.snié'ttitorB ha dogli ««•iocìoUi .si-
ni.<*tri alio disturbano lo orecchie, co­
me il piochiattfo inetnllVoo dì ingraiuag 
IKÌ sficn'agliantl;. Il redattore .si arj'iiib-
bia, gira la manovella che fa trillare 
ì campanelli, poi attende ancora qiial-
cbo Klecondo. 

•Pronti, pronti. 

lavoro redazionale prosegue feb-
Sjrìlej fino alle ultime ore. All'alba la 
•1('ratjira deve èHsero ultimata con tutte 

• la njtifeie piti recenti e gli sipedÌKÌonìori 
, .-meza'oi'a pritna della partenza dei tre 

Tij cfevono a.ver giS,' portati alla sta-
.i^Kiné i pacchi. 

Sii la voTx, là dentro," ourvli sugli ori-
_ '«inuji, sulle bozze ohe riproducono' stra 

ialoipni 'enormi ed'im'^oisfìbili, jwlje 
, cartello sbiadite della «Stefani». 
, I l DifottoA guarda l'orologio-. -Voeiu 

, -tipresto}), qutarto non acoompagnì, que-
' sto socco comando con a.ltre' frasi piwi-
^ -to gradite al «met£|,vlglios6'» correttore 

di b'ozssé, ohe ha'la.soVato ipasisare certi 
l'eecunotti da far rizzare l 'cappelli ad 

-*,yM calvo ; ò pfoteati, weor» tuia 'voto, 
contro',le^'svenatexzo; dei, oponisti che 

"%ainuo fiitta comporre''una notizia dop-
pia, o' 
tante, 

no,stro 
batto lontn, cadenzata, con ima 
nustei'itii, lame'izanotte. 

— Ma come.., fprte noni sì ca,pisoe„. 
Si delitto, va bene... Itfa ohi tieoise, lei, 
Ini!.,. Porto, non si eapisoo,.. 

Pausa a.s.solut*. 
— Signorina-non interroroipa la eo-

esicveiize muni<aj!ione,... Pronti, pronti . , "Va bene 
m'andiamo subito immediatamente... 
Mancano ti"o oro all'uscita del giorna­
le... facciamo in tempo. 

Oa aomiin'ioazfome è tolta. 
Il redattore capo , s'J volge al croni­

sta, che pare sotanecehi e gli dice : 
— Pireato, pnestfl in macchina, B ' 

avvenuto un grarvo fatto dì sangue a 
S. Stefano, facciamo in t*mpo a dame 

jimipj particolari sulla prima edizione. 
Vila, mninoano tre oro. Hai il tempo 
proprio jbtotante .p^r mi. sopraluogo 
i; ™„n infiniti... aviWT3»eremo poi la 

no dì Buia... 
Il cronista allftiisce. Guarda l'orolo-

glio con un .senso quivsi di terrore, salò 
in vettura e; 

-— Presto Gigi, presto, 'dice, faceiia-
nio ancora in tamipo, in uW'ora sii va 
e. si toma benissimo, Ija macchìpa illa 
di nuovo mentre il contadino bronto­
lando riiiehiiide nuovamente le inipo-
ste. Santo Stefano dì Palmanova tbr 
m i a donn'iVe tranquillo, e rautomobile 
.spari'sec per la via deserta, largii, tra 
la nebbia fitta. Sì 

fi'eoeiia verao la nuova delstiiinazione 
IJO mote Iwinno il foUetlo' addosso, gì 
l'ano vwtigmosamentc. 

Qualcuno nella vettura l'ìdc! ed era 

anchb il caso di ridere. _ . . . . . . ,._.. . , „ 
Chi nóji iiatfi è soltan,to il reporter ni avrebeyo ottenuto dal Governo di .gwniate di nebbia persistente. La me più importanto .fii nel campo della jir 

e!uf si vede preceduto dai tìolleghi de- quella Repubbllioa dei ^loderi estesi'ssi dja della temperatura OB«illa a 17 grò i>ararfone professionale dolio ,'i)ja '̂se| 
gli alti>i giornali e ohe medita,si.iUa er- mi per una ingènte somma, igaraiiitita di oent. Il vanto del (nord ohe viene emigi-amii. - ' ' ' - J 
rata iMioazione fornita cosi mtig:\stru! con ipoteca sugli stessi. 01 ut^guriamo dal Brasile è caldo e umido ; ma, tJinto Nel 1921, furono oi<ganiiffii»te/».e| 
mente allo chauffeur, ohe abbiano a l'afegiungerc pieno suo noioso portando la spossatezza agli Veneto''23 seuolo profèasional i 'p ' r fa 

E' lui del resto, J a ''eaii.fii dell'erro- cesso e che l'esempio loro tornii di in uomini, altrettanto è'utile alle piante, mentisti avemti per i,scOpo dii' tWijfH 
' • " ' sogaiamoiito ,e spreme in alto ed in H vento ohe viene dal Pampas è fred maro'sempUoi operai nialnuali in opei'il 

basso. • ' do e secco e produce quei temporali qualifloati. '." •:': K 
li 'Uraguay ha delle terre eceelieuti, che là son detti pamperadas. In seguito agli ottimi i-isultativ ,qi:t.v 

ira Finora non vi si esercita, cihe l'alleva La supei-floie della Repubblica 'è di nuti, le Soiiole Turono estese nel Ì921Ì 
ed anche quest.o kmq, 186.925, òotn tuia popolatone di anche nella Calabrm, aUii ' (^mpanl. 

e. to di edlonizzaziono da parte di "alcuni "o i 32 oetitigradi: d'inverno (giugno li per maestri di emigranti.'Kal 18S'I 
i - 'Friulani polla Eepubbllea dell 'Ura-• higlio, agosto) il massimo del freddo jji dotti corsi furono iactritti 9.70'0 alii(| 

guay. Di questi giorni, da fonte priva 
ta, abbiamo saputo che la cosa .procedo 
bene b che gli arditi nostri «Bmpaesa 

raiggiiuigb raranifflite, e soltanto di not yi dei quali 6.000 conseguirono * il,.;<liì 
te, i 0 gl'adi centìgraijT, - ploma, ' ' " '' 1 

Ci sono, però, in autunno alcune Ma là dove l'opera è «tiito. alièhi' 
im-no della ttrtj 

di oent. Il vanto del (nord ohe viene 

re eommcsso. , ,, 
Ija notte .t'onda,,dicono è Imojirt'con 

sigliora, Ma, oli'issà 'mai dì quale l'id-Ija poiidola, veoeliiiii compagna delle ., •„„„„„.(»„,.„ h« 
ansie e dei nostrfi oscuri ^ ' ^ ^ • ^ ^ : ' : ^ ' ^ ^ ^ ^ X ^ m o . ^ B ' mento, del bestiame 

convulso eaaaia in tii.sea, le .ihaitl per con criteri molto primliti-vi. Basi dire circa 1,500.000, Il territorio non .presen al Lazio comprendendovi oltir^-"quelli 
aasourajwi di aver aln'cora 'il notes per che gli animali vengopo Jasoiati perfet fca gfrandi elevazioni nò grajidi p'anure j di cementisti iilti-e cut a per cuo gii uni juuu vengopo lasciaiii perici m gi'ouui eie» azioni no snmui i« uiiui-e i m, cementisti luwe etttegoPÌedi spcoii 

millpfùma tamente liberi in quelle immense _esten è soleàto da una inibiità di-piccole o>i liizzozìone e oìoè muratori, .stuccatwf 
sSoni di campi, dove pensano da soli a dulaa'one.c da molti fiumi. mosaicisti, faleiTnami e aatipentior' 

olare con l'utf?!' f o M . ' pascolare, bere, proleggerai dal bole, 0iil 1S14 è uno stato libero dalla Nel 1923 questo insegnamofitn è, Itfl 
limitato «Bntn'to coinè n- dal freddo, dalla pioggia e riprodiu'si. Spagna e dal,18'25 dal Brasi le e la co to inten/;)iiicato e gi,«eraliiia;ato. ' ' 1 

gli appuntì, guai'da per la 
volta l'orologl'o ed incita lo ehauft'eii 
a Volare ' .. •.j » _ 

Il temipo _ 
na Sigonla. l minuti d'ìaponibili volano 
più dell'auto e la strada bialiica che si 
disegna a pochi passi oltre il chiarore 
dei ' riÀettori tiare si allimglif sempre 
IpSù. Amelie gli albori pei- lui, per il 

Da ciò si o-lpisee ohe l'industria dei stitùiione giurata è del 18 luglio 1830. • Il terzo scopo che volle! r a g ^ p l 
lattioinji è appena comoseiuta ed è eser H presidente è eletto dal .pòpolo co gore fu quello della iiroparMi-one-'doi 
citata soltanto da alcune avvedute e me pure i 9 mìmistri. Il senato ha. 19 personale dirottli.vo pei.' aziende agrl'c| 
più numerose famiglie, E questo alle mem'bri uma per dipartimento; il par le ooloniali. 
vameoto riesce magniijoameute in quel lamentò 123 deputali. La Costituzione La formazione dì agronomi «.venti'tf 
la Itepubblica poiohè il suo suolo offre dice ohe il 'governo ,deve sostenere la oapaoità tecttiche ed aramìiiistrati-i'l n" , , "ut hanno una beffa sarca la iiepuDoiica poione ii suo suolo olire „ „ „ ^ „ „ , — —^ „- -.^ -.'-m 

povero croni a ^^^^^ ^^^ .^ j,„.conduzioni setnza pari nell'America del religione càttolìoa-Tna l'inseipnamento è por inquadiiare e diimgere nelle." imipil 
stica. Wi som r p ^^^ gopra la oa ^ d . Attualmente vi sono circa" 15 mi laico e sono tollerati gÙ istituti priva se di colonizzazione i braccianti .agtjc| 
mi P ™ ™ ^ ' ' ' ' ' ° ° . , , ' , „pi,ovnisea- 'i™^ di oaipì bovini, che a eausa della ti d'altronde Ih Inumerò doppio di quel li ed i terrazieti, cosiii.tttisoe un « 
r4«i«bi le lo derdano, lo Jd^^^^^^ „ ..* 
no, boMidosi ^^'Z,\Z,^J^^,,:° ad xm suolo ben iw'igato e tutto ondu ,ie"L'istrArione 
;seuote fin alle essa t>«l ™« ' " ™ ? " ' T ' lato offrotoo una carne pliù solida e più fusa In tu 
morale più-che altro, eh^ lo r<«le^^^^ ^^^^.^^^ ^^ dell'Argentina. Co b Z m o è i 
.„,,.T„t.™„ .del cuore S ^ i « l e j t o h . a ,„„, ,g^enza; dell'allevamento del ̂ Z secoidaria c'è l'O^iversità i * ^ ,At nitri cniii'r..ni HI - <= • — """"" oo„„u.«-».-. vv . - ^ di dell'allenamento &ico,. morale ed in.lii| 
jhente pT'^cedu.to ua,„tì '^'™ ; r ; , 7 ^ ^ bestiame vi sono inoltissimi Bateteros, Montevideo, l'Ateneo .dall'Urabuay, il lettuale all'uopo neòessaiio, ' nqnoli| 
vede beffato, Oh .somuia ci) xTo^^^lv |r, ^^^^ fabl./riohe per gli estratti di carne Obib Oattoiico eoo. Città principali,so dell'nceurata selezione degU in'diviltii 

In baise ad lai progri^mma. olie j | 

di A'mti .minuti,,. a-viWpperemo 

iloflzSa..,, ,. _ . , ni 'uicio-.tovatotialUiret^^^^^ 

' • ' ' "̂ '̂ ••>••.• igìi Apanén. Anmvmj^» ^^>'}"'^ i^ codes-San Giuseppe. Mw»»- ' gratìdS linee riassume i caratteri fori'4J 
La notte è buia fonda. J faccia l'incapacità P"" ' ^® . ;^^ ̂  Ma i abstri' coloaiiìiiaatori sapranno n gistema legale dei pesi-e misure rawitali-della'scuola agricola coloniali 

" Uria'iebbf»sdooanto, atta^-da'taglia- risa dei redattori che, l>f*v'^™^_j • eerto• perfe^sionare l'allevfimcnto del 5 quello mètrico deeimalei l'unjtà mo moderna inglese, tedesca ed olandBaè 
rè col coltello .si." addensa•'-• davanti ai' gusto matto sullo '4*™'̂ - ^ ^ ™ , ° ' ,. bestiame e sopratutto domanderiin^o notaria-è'jl pesos oro'ohe Yale nominai furono. apeirti t e i 1922 tre eorsi, 'ftg| 
rifl'ettorr a&lVa'niOstra,-.VettnrSi-olle di- • Ogni qual ti'a.tto, et gnarcia come p« » quella,terra fertilieima tatt i i prodot ,mente L. 5,40. Ha lin bilànoio ohe'si eoli per, colonizza-tori. Bino a Portiof 

• --'•--'' 'a l ts i i 'dere 'danoi ulna, tpnroia cm, e w i o r y ^ j j ^ ^^^^ ^^ ĵjjp^g,̂ ^^ jj,j^jj^^^ j ^ • _ . . . . . .. , „ vova, lo'sipftzfio,ansimando coi motori. tn ehc'non viene. Ed inianto la vcttu- t " " " - ".^V" ^"•^y"^-^" " " " — . • , : ~ aggira sui 37 .milioni, t n esercito di per Dottori in agrariìa, e due a BruhS 
to Che non v».ne. u ^ ^^^^^^^ .̂ ^̂  trovei-ajino nelI'Uraguay di "già del j^.m uomini ed una piccola marina, gana (Padova) e Lapai-oUo (Palermo). 

allungano nei '» u",™" °?l"n"' «aliane e svizzere, L'Italia ha noU'Uraguay circa lOO por IJoenziati di scuole medio diagl i 
a s(.om.muono ""^ vi esercitano oon successo l agrmol ^ ^ ^ «mifei'atij ha lUia Ambasciata a coltura od isUtuti tecnidi (soziione BÌTÌ 

fatta comporre "una notizia dop- ; „ ' i j ^ j , . •,•„ g„ teassi. Gli alberi imli- to ohe'non -viene. Ed mtafl,t-
è sfiifj,|l.to loro u4 fatto impcr- ™™-. " . ; ~ ̂ .^^ gocciola l'umido ra fende le tenebwfltto. Lo 
di" cui-egli era'già a conoscenza ! " ? ' ntl^allano e Spar'isc'ono .dietro- niehc degli'alberi ohe tu alh 

. . . TM N t l l l l l H - , - » l* V. t- . 1 . ( . .UI i l , | j a iUl l 

' . ' . ' ' j _ _ ^ 

pio in quell'ammirabile italiano oh 'è il ^ '^u italiani si sono molto soo'rdati e 'detti .oorsS, 'dovuti alla bontà d îl ìwef 
" oav.- Cavigliaj ohe 30 anni, f̂ , colnprò iella loro dilotta Itatia e della loro do seguito ed all'accurata selezloiif 
•̂  ben. 3000 ettari ditcrra eoi proposito santa Religione." ' ' - degli alunni, paiaticafa noU'ammissi,?' 

'«• ho. famiiglid (così u n ' C o n s o l e d i l à ) ne , sono ol t remodo • incoragigianti . Si' 
»" come" nucleo il 'aanore, d i lavoro e di 49 iscr i t t i nei t ro Corsi, ottenJioro 11 
l a rispetto, è quasi iginorato .qpaf giù, tan Diploma di Colono Pioniere- 43 'allit 
v" to che il padre e la madre, arrivati ad vi, la Srande ^maggioranza " dei " qaii| 
'"1 una - . - . . . . . . . „„_ _ „„„, 
'9'- vieji 

piiocoìló 'Chiaróre-tonta fuggire, ma è potao «Keui-o frena, a r res ta la i-orsa. grandi proprietari non lavorano che certi 
soffocato a poca di.stainza dal pulviseo- _ Aoc'identi, ci voleva nuche quKita. p^^j,; j^^^.^ all'anno e abitano in oapau Q, 
In.denso della- nebhfo umidiccw. Capitano un» dietro l'i'lli'ii. Ki-endia ' , u ^; terrtt'col tetto cBi paglia 0 di lat ft,i,,i 

le buone oolpnie italiane e svizzere, , ij'it»Ua ha nell'Oraigiiiay birci 100 per Uflenziati di swolfl medie di ag l i 
„ .,. - „p 'sonna''glì«no e spar'isc'ono .dietro-niehc degH'aWBn oiie si, WIUIMS""" ••'-- rfie vi esercltanq oon successo l ' a g r i o o l " ^ . imiferatl: ha ttna Amba««slatà a coltura pd'"'•'"'"'''^"—••'" ' — ' " 

Un dalla matti4a.{I motori rullano, rem ™' „i ..nomèrombre .stianc-immobili. campi, ai lati della strada, se.oi»,pa,iono_ ^^^^^ ,^ viticoltura e fnitticultura. Mwtovideo e poi toèidiversi Dipairti mensura); 
'.liano II volte,'Il volte flschmno é stn- r^^^^^ jej,; stecchfitìsu iù alto hi iti- d ie t ro '1* nostra-maoehilift. ,-.' ,- 'j j j ^ i troveràni'o'un magnificò 'eseii''tnon<ì"'12>A.^éivti'eónSoWi,«Ktft purtrop . I brlUi^utissiim risttltaii ottetnuti ia| 

donò. . ;" , ; " . . . .trecciano fra loro e p a w si cei'chiiho g. Stefano di Buia. <. " • , .-.-.•- .....1...;—,.,.„i,i.„ »„ii„,U „i, .i ji . .,,. .i... ,:.. .-„; .̂  ^ ™„H-A „.„,vUti e 
Le macchine seguoinn con Ptmo i ' / ; paurosi, avidi dì stringer- Ma quando si an-iva, qimnda mai!., 

loro giri 0 stridono sovente ajniehees^e. I l " ^^^_^J^,^.^^jij,^.,.^.p^,„^^^ Ad un't^aitto, un-tonfo sordo eof e i,^„. 3000 ettari diter „„„,„ „ . „ , . _ . . , , 
Le matrici cadono una dieti'O^ 1 altra " ii,ooraS'g?arsi fino all 'albo. lina oaitaonktfl ci Bowote" ttittì tanto ^j f^rvi tutte le colture del suo paese. i^ famiigUa (così un'Console di là) ne, sono oltremodo" incoragigianti. Si'l 

.no colori, come lo scroscTOre d un ru- l ' . j ^ u^ i pie»! die la- ohe veniamo spinti ruu'o eontii'ó h'altro i ^ìeiai grandi proprietari di bestiame oome" nucleo il'aanore, di lavoro e di 49 iscritti nei tro Corsi, ottenJioro 111 
M^elloiiiestt-imbiaeela'calda'iaditomli .1 . ^^^^.^ ' '^ , j^^ . , ^ ^ j ^ ^ (o ridevamo 0 decevano che lavorava la •" - ' r^=_,.-.„ ,= ^ . , . _ . ™ „ . , . _ . .« ,..,„•.« 
•ta oscilla oontiniiamonte haciando la wi-« ^ ^^^ lampadine dormono. » a j . ^ macchina traballi", S'iw su ŝ -' »'"« terra e vi sotterrava l'oro. Oggi inve 
•Irocchetta e spruzzando lo ngho che si P^^j^^^^ flnestra bassn, di qualche .stai- «„ compfendo quasi un volo a««il.,itioo, ^ i^ sue. è la mlSltow estanoift di quel a^a certa età, si oWamano il vt̂ ejo e la 

flolonna q _ , ,_ ^. ^^^j^^ veglia, un j fanali si spengono e lo chmifl'mii' con p^eso e nel-,mentre i contadini di qnai yieja e si dipende da loro fino ad un 
' " . . . , ^^ ponto. ' 

aljijieano una dofpo l 'al tra in 
Bome tanti fantaocìn» rigidi in posijao-
*jic d'attenti, 

rje>lampii(].inp cle/ttriche. lasciano, ea-
dcro, impa^s'i'biU i loro ringgì, che ven­
gano veiili ogni lauta da enormi nu­
voloni di fumo azKurro che le pipe la­
sciano -fiiy^-iirc i4iih.tPi'rotlainenl e,' co-
ine ufia grande locomot'va in pressio­
ne, 

— A'co'identi, ohe tsi.haeco.... puz/.a 
rtitt juiiisearo. 

— E si ohe l'ho caricata con mezzo 
loHcajirt.... 

Ijii ris|)Osta è feeioa, tiiglionti!. Lo 
frasi sì susseguono di scatto, .senza ohe 
le testo si alzino dai tavoli, senza che 
le penile ocaino di vergare sulla cfiii-ta. 

Il «ronista, tanto per usare iiu. po' 
di contravvolcno ,,, quel fumo saturo di 

.,-nJeoliua che sale ver.so il soffitto an-
.'airtiiandoi quadri sullo pareli, cava di 

la,' dove là.gientio. 

lo denso della-nebhfi 
Un grave tatto dì tmif^W 

litio. 
A,bl)iamo ancora 

Ciiipitano 
un de- j , , ^ ^^jtj ^̂ ^ aiutare il Hii^dalm-i' ohe si 

adopera .oidnto per rìpanii'i', al più prò 
noll'oreeehio, quasi (,t„^ ji guasto mentre lontano Un orolo­

gio balte U) ore oon ritmii'a eaili>jiza. 
Chi non .si mosse e re^tù umiioliilito 

liiiolla vettura, come un uomo bpacoia-
to del tutto, col notes tra le mani con 

conficcato come una piiìnta, conio una 
IttUia aBouminata entro lowrnl'' la fi'ii.w 
secca del lledattore capo che ordina : 

Il Presto, presto, inoiioinio Ire ore, 
si ai-riva a piihliTioarc VI seiwaluogo e vutee, fu il cronista, 
daiv iiiiipi |)ii.)'|.'c«lari della tragedia ». Aveva perduta l'wcasfone 
11 eroiiì.sta acoaiiito a noi guarda con- iiiiineilìnl 
viiLso i>iù volto l'orologl'o e gli semlirn ________ 
che l'autonioliile nniì (ii-i'ivi m.ai a de-
stiiuizioiie. 

Sogna il l'e.soconto a due colonne, 
con tanto di « invmto speciale n sotto 
il titolo a earaliteri «catolori, gli par 
di sivntire il vocio degli strìltorii per 

Coll'aUigurio clic le nostre tami|glìe 
. .- ,. . , , „ friulane saranno' anche m ciò a quei 

tono, i contadini; tutti-itahaiu, del Ca poveri connazionali di verace esempio 
viglia lavorano tutto 1 oimo, e dimora d'amore alla Patria' loro ed alla Keli 
no in case di pietra, same e ben ariog pio„e nostra, chiudo questo poche i:i 
giate e mangiano oltre a carne, del 

por un 
esoeoiito della tragedia 1 

— X * X = 

buon pane. Nel suo latifondo sono ìm 
piegate le macchine più perfette e la 
-viticultura è fatta secondo le regole 
più modortiie e vi sì hanno delle canti 
ne magnìfiche con apparecchi per la. dì 
stillazione eoe. 

Dio li guardi però dal ila,gello delle 

gho. 
Kidolfi, 
Popolo. 

del Seg^'etariato del 

La preparaiiofli! [iiltonili! s p i e 
degli emigrant i 

La proparazioui: ciiltiirule 

con oloasiflca dji ottimo, 
n Cómmissori'ato dell'emigrazìo^ 

sta ora poi premurosamente ooniipaj 
dosi per il ti-a.sferimento nei paeSS. ' 
immigi'azi'one dei' diplomati. de i 'deÈ^ 
SUOR 'Corei. 

L'impressione oompleasiv» che M 
ricava dalla rotazione è òhe il ComipJ 
sarJato Generalo dell'emilgraiuon lia (, 
to vita ad una ii tóatiTa vonimfsnte ifl 
tilo per gli interessi del Siiostro P M « 
conseguendo il più grande. « si.ouro Sl| 
cesso. , 

Oon 282 contro 79 ed iiiui astènsioM^ 
iirofes ^' Beiobstag. ha apiiroviito il pivmo affl 

la città, Jminal'/ina il trionfo del foglio 

. . «n fasciamo ha conc|,tustata il 
potere p«r restaurare l'autaiìit& dèlio 
Stato e che non può eesere tollera-to 
che nano proprio i fascisti a oampro 
metteire nel modo più grava questa Au 
torità». 

y^ .IlIusso!!!m 

cavulette che qualche anno, t ra 'no .si<;,mi;'d;5ÌTm"^ran«"è\T„; deae ' 'b ; S l t t f n S i ^ c L V o n f f " " ' " ' " i 
i.r- migrazione italiana. hmotto i poter) eccezionali. ' f | vembro 0 dicembre, venendo dall 'Ar- migrazione italiana. 

.gcnti'aa, dì'sti-ugigopo , letterulmeote Rssa dove servire nd intensiflcare lo H Re di Serbia è g'mliito a Paelgi. | | 
ogni cosa dei luoghi ove si posano e impiago della nostira miiiio d'opera, a Lo Soia di Persia si è recato ieri 1 
depositando le loro uova, compromet rentere più dcsl-derati e più rispettati l'Eliseo dove 6 stato ricoruto d a - w i f l 
tono il. I-accolto anche per duo 0 tre i nosti'i emigranti,, ad accrescere il va rand. Alciinii ni'/uuto dopo il l'rèsiclM 
anni dopo. lore redditiiào del lorp lavoro. te della Reiiubblioa i^stituiva U v ì4H 

Il d ima del resto della Repubblica II Commissari'ato flenernle doU'emi al Sovrajjo, "' -m 
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Al tome Toni! 
=*«—-

i l sitìyin Toni, - dàniiìt Hiarntófi! 
fi).- yè Hjie oooG, -- pluit^st. durote,-.. 

' «l tomo ti eiaa'i - 'Sojfe Ani 'k'm ' ' ' 
«éé fi,lini soj'v'ido 4-'cui sisi (!(jm,p«.iiis 
l i granfia patrie - ouirt fede e àmòt ' 
fadnt i ' so l i ta-a t i i ,d i 'yè lòr . ,„' .,. ' 
,4<lnncie al r i v e - ièr'kilfi'ò giiò't ' ' ' 
«aVèttt^da irioe - dtó'<''"ft/^àt' '""^ !'" 
. e i a so gobo - eluìrìve «Ipone "'."'" 
a' rlpairasitì ?. n„sbt-V*>lli;breli|. 
Adasi,- adasi - eeno^^fa %iii_^'4,...., , 
trii i;iBÙr9 al b i i t o - l.lje "(iU(iW ,elas8". •" 
Hvalte la marne - vm jù 'Sp, eiaiticV 
f,rera&nt e eudie - per, ii«e stese, 
fifnt la VOSI elax'e - del so fìòn, ', ' , , 
spalatiella « i b d i - dtitt il baicòà, 
'~* Setu tu, Tdnif -i ce Imjjrevlande ! 
0 mett, la oòtulo .̂ - e o v6n dfHtraSe. 
11 pài al. rotife - ,'jti'ràt tJvt ièl t 
noi «int il strispii; - olieJ Bialoindr^it, 
SB prii) no i iMsse -. dal- dutt la ciottlie, 
ali! par lui ijim.pri - di- band,si(l,20Óli». 
Vftn jù la marno - viirK^l poi'lèll, . 
sai uiape sùbit ~ a braaeeiièl, 
iJtt- sti-en?,;' In busue - e alegràmoutt'i 
in dftte pi-esM! - )u mene denitri, 

— Su dimi, fiòntl'mS - flit mio ,«iar, 
Bitt prime sintlti - sul fògolflr.., 
Cile j5 prepAri - pa la miuiòenlo 
.(dal dito al feto - la to.magDitìeule, , 
flbfle e sab6i«e - cun t 'nn pttJètt 
elttiseie'borisi,- ma ipar'dl<»piètt. 
il t'flp,nol ojàtó, -itft.ciiésjbVix'òos 
no i viialin fm %ié ìens'n'è'iifttìs. 
-JSttte-j'iia'vsoW'Y ottaloW fàicjno ' . -
dil miiiùm\j^> di TOBC', fine; ' 
Van su''H!*'flami^'-pai-Ti-eamìn . 
rustinli'Ja ai-ftdie - di •Jjùar .Tonìri. 
Hit. ia>ir^soM8,;?e..ta<!hey.etói 
]i marne' prirnìq -l '^oi ^ ' g a n è i . 
"B iiitant-«li9" W'n ~ «nj f ftè. daiirmàn 
Topi -at ' sco^?iiìie ^ ,jior jtaliàn : 
—' Adnnqu^,)iiimm'a.-i mi gijn stufato 
do iar i j jOis t j '^ . - s^mpro ,il soldato. 
Far là mmiì^à - .oidadì' iBaroiSr 
«ni monti e i «rotli -- sétua pOWr. 
Di dì e ài notte - alar di vedetta 

.mangiando iji f ù r | a - mozza Bavetta 

eiie. mi piizaaV3ji'jp-tl||o di boti, , ' ,_ 
e, carne, dura S',jai"jffiraipaiiiatìiiìp , 
elle" la Ka.vovaritdli '(i§6r rnmatlco, 
(loii questa roba'!'- niì'. -'ì, aeu'deiivi ! 
gq perso wna^i.^ lutfi i miiii dtìnti. 

J a r ln&lno-'pÌB(*ó,le - J^nza raaòn • 
•A »i eli'apyiivà*- lai i[>erasùri , 
cj so non a l t ro / - . (eM'̂ '̂ eo«a iiulegiia !) ' 
t-'p ci ioenttva -IMttfpin «on'̂ fdgna 
;par i boi oec.hi -*d'u& ttìncntin 
..j'ji'wi. de oapt'J's'ii - pff'W de morblii 
nei ai-doveva - far la ramazza 
e soovilr' sw.'p - tamja ,robìUiza. 

;Sii" ti'.sav'eSsi,.- fjlie.-bkltio affàr, 
^iie-odèr, elio pesta ..-'da tabacfciSr! 
'1*0 smanizzare - tonta mitràia 
tìninle fadìglio ~ con ipoca .paja.., 

,seiiq-pre ,senth-o .- «lalelii laiuisnt 
dal ij.aporale, - itùìsl aoeìdènl. 
l'o doipo «tracolli — pifi ebe no mussi 
'pas-sar la nott^» - sopra i pai usai-
ira qixoi pertoBehi - gruèss come gnocs. 
Tu rif|lj n a m m a t - obes? no-son;sto«s. 

-— Pijlri^ feiv'olìtrt - fì'iAest U'«igt«j!,'i, 
a'niì jBl;<!»lilni-iiè^prj»!»'!! brazz- ; •., 

•fiiàr-HRa MÌntiU'-.je!»: tu slamhari?ii? "' 
-in olr6',̂ ()è ifÓKftfe, -;;Nfl tù^ri'oiiardis,- -;, •• 

"fi,' pltif ehe^Iein^lÌe''-'ohé,|;i h ' a n ' s e ^ t * . 
')l pài;:là*'«i^!tì9,'r,j»''prljn'e'fctat!- '. ';•; 
"A Bìf(»^iifliSt™'- no sii.-basaitì i,̂  - • ' '•* 
i;Wai'sf.'ti eàntin.- fl'i|tpé,-_'pa vile .. .- j^, 
''a, mi,6it«ta-a1o - bnm'oberfajvbje '\' ''":. 
,'ìl 'lìasiiressitì' " Ja-iljtttavele.a / ;>,-;; 
e,siipécif<iWo«i;pi''-î ,i'Jtìe4''ainls;' , . , .; 
.)iiietlnt''sott-soro - dtitt il jjaii^. AJ» * 
, '-r )VIJa,ni,j furiano -'i>at'lai;..nbui-,,pfl^. -
peroiià''«i'(!tìidenti -,rin-iQ'Mnosso '' ' 

• 0 eome.u!A'Wsi^" -^-Bd'wsmèftiteg'l. ' ' ' 
,,.<il qùVlto'iiÌibgÙfl'"->Jl<f";r'(s6rla'q«tV. ' ". 

Se mi'oojopano .•^•,î ti'li!;;f«sjilp, •', v . - , . . 
.«puv li man-?o - con (jucsto siilo. " ' ' •' 

','— Mett .id ehc.=! armis - se no o vói vie, 
• 'tigm ohe robel - Jesn-Mario. -

--- Mi v&r p a u r a ! ' - ma.ebè, mi\anh.,> 
' hanno da tarè' 'T iwoiwió eon -ilie.' ' 

—'Ahi fi ti àuiplioljil-'tfittvo a impaA'̂ ^ -
, subib la lengha' -;(A6. r ep lè oà. •,, .•; ,-
; e prJin <1> volò - fi gno imparnde' 
,,ah ! no- sta' lami -• nìr pa; la fitrade, - « 
.'.ipftri'.i'ì, capissimi,- ca tal Priftl-
-•U ,(j|pla»'èHs'n ~ 4u,ouan,o:pal,ei\l. 

']i»''tó fievelè;,-, jè une mislw'o '"' 
di l'dbé scai'te, - di robe'duro," 

isOlio no ooventn - eli yè boii n(ì,s 
, .par fljti, ìnsun'uH - die 'no mS plfiN,. ^ 
:]'— m,oH^-Kjjl|ifsre.,'^ o>n9'n;»"w*'P!;' 
- /rèi son'''4fe'''»MSiné« ^' Oi inol parer i ? ; 
;• tìhe l'ora de sest,o - purla.Jii taliiln 
;''(»• non slaiMigiiu -y mai Ipar furliin, 
''IS m,',' aBcjldenU - e,ome,_Boldat') . 
'-.parlo taliano - di quel piu;gato, 

iSn varda, manima ~':sa quel oioln • 
elio tanto c isa . - lai- tVeHsurln 
'el fuiiae eotto ; - ciré go i,nia .slissa.., 
-impoWa Ktneulo - elle mi cotpits«a, 
Àf,i no m'iiiiipasw) - eou (luellu zeiil. 
ob,ti mi fa.LpdWi - prfqirin par gnoiil, 
— Cem&t tevolitu - eH>i.Hi a «avài! 

•"«li ti eaptisial - olio il fnl-ti-trìii? . 
- oi(M la pobitite, - e.-ap« il eioin, 

che 0 H'uiauipl inibote, - Mandi TonìJi. 
—-,'NO mamma, invece- dimmi qualcosa 

- iiUtànt elle nu\^ìo - m la mora,sn. 
., — lo no puàHs dici - ne mal uè b * , 

licsfll tu pued,'s - tasta il teròn. 
I (,iiìi... vanXss vnd'o -•'buine condolo ' 
• «e no ves fate - m ciialohi tote. 

. 15 ha ma.s.'<e lusso, -. puai^te vi'stits . 
.di nido sede -~ ti-op luin furnìta. , 

Ootiilo 'ùiirte - fliu sui jsonM 
e no Dovente -.,di tini i vói'.,', . > 
'Fu m;l ,o«iRiSBis -.00 «hei.o vtieii.dii -
par elieate Volt«;^ fermÌM»l fi-B,.' i..,' 
•^ M,iailB ssriivwpni! -i.Ofti>(^,l^oijlno, 
a te «Ol- .«pirta -«aippre whìh . ., \ 
tomo a ptromettertì' -' 'traJ,i fedeltà.; 
fin qatóid,o a.aaà«''k,sàraitdri-jà<,'i'., 
Par te ,Holt4tnJo - epa tedo «.amore' • 
ci batte, olSipaOjmà - ttit^o'lil ittjo,.(so'w 

•~- le ..fiala-ijivtót':^ eon, dit^.ctó. ,.sbit« 
cliìmòii itt.'fleSte-.^.collie cóf)ur3t.s.', t . 
lo no'iìr'ìmi}tó2ÌT.ma.euil-clièscrestis 
(d rdmijmrsasiin •»-, tu,« nò ih ouesf.'.? -

-A l'è difl?jU*-no-saj .pareè . , 
eiatà une liòyino r » " fi' <1J vué 
obe'si ,d'mottri " ' u n pi5o ptiii serio ' 
eenee (Jamoffls - eenie» .tmterie. • 
Son trop, volubili», - trqpe-ipa'isiòn 
di là pa sagri» - simpri a paasèin. 
e tan oberobc! ~ ohe sii dà a natili 
prOmeti a''Piiari '- pronieii a t t a l i i " 
Un gmm di mvìnis,.~ eoiipo di obell J 
roo.ttrfu (ì,i jesBi -.'oenxie' eerviìsH-
E; i>ar -justasai - lis comiwiii^s i , 
pieni» di pirulis - e.di jpun.'iùriR, 
van a Paretowi, - , van 'a Tilept 
come nm»sap?s - a eJapi il rest. 
A Bome, e Genno - vun lil servìzi 
«unisiftris e'sioria - di -pao jndizi, 
ebe poi lis lassin - 16 pa zitfit, 
eeiiij^, eustodje - oe, gran ipeeiàt|,\ j . 
chei oìfilis; p'maj'is -r akndSnt.là''pròle' 
pfl.r;f8'^latoolus - lontan... b'^le.'.-, • 
Maris(,al(is.sìnisl - «.liMpttaris tlf'j; 
Oo gAftdisdetc - par oliosg pftis'l • • 
lMaI>pilW',bil - cnnich'esté baso 
forma'.f^m^e, - pianta.sn cia.-MJ? ' -

— Ti '(Sarà manima' - te ga rdsdn • ., ^ 
|}oraltiro',IT'oni - ito se, soompòn,""-.'• t 
so ga fàiado - m t •èlietperdótté' 
elie mi 'del re-sttì-r .stì^ .quel elw Sono.' 
— Tu vaiàs-fatii - ipiirtrivp if̂  ISs •.. 
euin'dìtu.'mòritis"- ohe grande-cì.'8s',..' 
ma ta mo «'ase '.̂  ail-furàméntri ' •' _..,•,';.. 
che s|)lvtoletlc - no .-jenl-i'e d,(intri. 
Toni ai di't'zze - dutt in'rabiat, 
al vqsijsl.ziglia ^ eun dutl il,flftti 
e ,iS'1ile'ftt^mi,s t- di-cbég «odernis 
elié;|'^iR;iiiip,4rad.vs - pa-li-s caserinis, 
—j%-e',i'à'-m(Ì(WÌ - . s ì , bruti..'bìrliànt, 
fof|:i;,tn «rodi's - di, .ie-̂ î gisint 
eirn!;è}ié.s ij.losti:imis '--ehè 'tu'mi molis; 
e eùaàV.o'nasl ^ tu ti ooiisoliH ^ • 
di fa a tq'mari •-: ehest .grant dii-pi6tt. 
Tu ftos Iftt'iy.ie - fi giio, mttsHt 
è né tu totnis .r tal dfa dal.lamip 
cu la pai i tnte ' - .di .Vijr salìunp. 
(Uni.ino p 'eràtà - ' no tu fa,-, tele ; , -
se ino tu purglii.'s - ' la. tè ftiwk, 
ti pari, mostro, -̂  -a talii.ini\ • - , 
cu la to mafie - Jontàn -di ca. 

' . . C; ' '' -•' l . ' . ' j sÀNErO 

gli avvocati non solo è proibito per log 
gè di assistere questi infortunati, ma 
non si permette Ipfo •aeaneho di pre­
sentare memorie nel loro interesse. 

La cosa potrebbe far pensare ad u-
na grande i%iusi4zia vei-so. coloro ebe 
dilla ;Tfiggh ,à<)mbravono moggiormèn-
le, .Wtolàtì, ,W ^ B'ÒÎ  , si' 'aa^csae che. tale 

.divieto è,'8t,a.to provcièaio da (ibiisi ohe 
Bi orano', verlioati in'dccii«lotte'della as 

^é'jsl'wiZ!}, ,(}i),.,'infot'tfiiii' 'indiiitrialt ^Ma 
n'pii-^ri, Jiii.-jdubbid'.clìÓ'nello attuali 
« 'ò Jt fi i z 1 p' ri i ' gli / itlfelHiiB'ati a'gfi-

;«U,l)*eo tibqdsttitciri-della'logge cde l -
'la'oasi^tlea e giurisfintdenàa-dfi es^a 
derivata,'litìn soiìo iiit'eltòi per-jjiten'te 
B luìM stenMo poigè't) eh'd se fossero as­
sistiti ',da qttalohs'liberb', •^rofesaioaista, 
perchè ifistì'ttotf) assicuratore (ó, "si! pili 
piace,'gWtore' .della' AA&ttràiÈions)'; i l 
quale sft'dttlraamonte'difendere il .^ro-
pw'O ptìintb''di vi'sta a meZZo-'dei'.-pro-
prl-legali,- rie.?ce'pi-a facilmente i Im-' 
porsi anohe alle CommVssioaii 'arbitrali', 
- Si tratta, nóme ogMUi vede, di un 
problema intportantìssimo ohe iriteres-
«a gli agricoltori' di -tutta la nostra prò 
Tinoia dove di infortunii agricoli ne «ne 
•edono quotidianamente e quas'i qlioti-
diànmonta possoo sorgere oontestazio-
ni d'Indole 'giuridica. iSi' tmt ta d'Una 
queàtJone di giustizia' pereliè mentre la 

OiN.l. pttb essere assisliìtà da quirlnn-
que avvocato, oiò (( assolutomente prol 
bllo all'infortunato, ' ,̂ • 

,Co»woìo delle gènji eonseguenza di 
,11» aVmile stato ^ i . cose, quando Venne 
decisa a. soppressione <ÌeU''0ffloJotPro-
jineiale de) tìavojo é dalle -Istìtui'.ioiii 
"da feddi-l'endenti io fèiìì'preaènfe al-
l'allóra .Oommissariq, Straorclij^a.ylo sig. 
Bavaziìolo olio nella furia 'demolitrice 
non ai 'èra ^einsato die, 'sàpjn'essó un 
Patronai^fli'^b^Oanava riodstitvdrno uno 
dì miovéi,' in'isi fèdi 'presente òhe,- a nbr 
'faa dell'a'rt; ' 12l' d'ol ;Keg. .',4if()ntiili"a-
griodB •' ddvevii'ld stesso 'E . :,Pref6t.to. 
prenderò ìi»ia, simllM. infiatiitiva f «ha non 
^hi'.risulta','.finora 'ijhe''un'nUfJvo Pa,ti'o-
natq aia. goVtosultò.rovine' dcU'flai'tico 
né a iUnco di qiialebe organiazazione 
sindacale [ ooslofjh'è gli 'infortunati' ' a-
'È ì̂fsoH sbuq tuttoi^k 'abb'ftittdonatt a sé 
atessi., • - • ' -'i '̂ '̂^ . 

Ogìtata .però la qUe'stìone, della stam 
pa ti da''codesto ;8pètt. Qìoriialai 'non 
dubito che qiìaidi)sa verrà i»ovVi8to, 
da «hi di ragiofi^, anche pei: questo Ijtti-
t>o(;tante problema ondo assicurare ohe 
fiuizionino tutt« lo gttar,entigie dioWa-
'rale,neee!»>art'e alla ossei'vaaza della 
leggo.caila SUSI retta .appHcazioUei v 

• ' ' . ' • • '_ A W . . tt- ^ r i i l . 

CRONACHE FRIULANE 

'NB. —- Oh... ce lungo che lo ha fa­
te! 'c zigdrùn •!. li'tòrs iiiotinHi lis mans 
in tai oiaVei.. B ce voleso fai 11 vìzi 
prUicipal dei yecio.'i a l'è chel di jespi 
limos, e dutt par la premure di di-

jsrued'à. dutt 'eo'obe teg-nin tal .sroiuì 
"prfari '̂'Clie iWi'"là..., siero del .faicet-t/ 

Oaiise il timpàt che. mr, .sf̂ oi'e, ut) Haf-
podilti 'molà'ffu41(i,',pò^esi.e ridie-ule:. ohe 
0 vevi ' prome.tadfl,;.i'^«r4olÌ|i.iml ' duiti 
; ,, Us to.rni a ..Ì'ftB'(id5naÌHJà"'.p»r' la socon 
;.d(S •yòlt4*''di'ind''1mprcst.à'-la ìlB»;jdi,pré)'. 
a t.olfoi avai'àà?, 'ehB'.par-.n"o;'S(plbilii.'f:U(i" 
il,'teij8*'e van à.4o(ip,Mle,.,(Jfe«;l8>aftte','B' 
idelbl^U jiuijiar p'isòn.andie' oiià||Sj pie* 
,ytó,.ijfitiissU'^t».' '[neriivè'éil--d^, ''òj'ttBj.^^' 
'p)j"di'l||ntfri,"((''sb'ì|'óiìà il.lÙJÌàii(.Vi'•:T>ii 
'. - M ^ i ^ l ' , taàt-'<sK«'<k.éhe'; efcéÈve.'t'pw" 
fiSri^%',ai;lèi';'eJ,aV(atiigiit;.i'.4btw|rfpli«i 
tir .d'tìjî  jiì'^ài^•it\^tó'^^j'^^è 'f^sii^fftiid'ii')* 
par^dlst'i 'i^i. la^religjièa.iihe^'ldr e prc 
dióiiiV'Oe, Vejgtìgjiel'^V''--^ .•;', • '' 
'. Se dùèuains si/'opsupassib- Ogni p5c, 
,sÌ.,podàre»siriv9 ih Wittl-iplUl-tU lO'juil 
abonàt.'?.. e 'inveai no son ohe... maneul. 

Ili pais di quattri, cine mlil animis a 
l'è iibonàt,' apene il. mulni.... -E poi SH 
pred'ioie ou:'(ntri''ltf''i(|ii'aitìvB-,B.twiiipe. Co. 
vergógna maiiéf;! '•'•''''• ' ';' . 

'! " 'V" ", '' W.Vll^.' ' 'j'.'. \" '"".' 

Pei la MI i iiiiì:ÌMiai 
. , 4 ^ . 0 R I 0 0 i U I 

« ri; Frinii» di miiytcdi u,̂  s. b'a pub-' 
bl'KMita, la seguente lotterà-, ch'ó, data., 
l'importanza ci'fidi'amb utile riiiiorlare, 

E'itengo, oppo'rttino ' interessare la 
pubblica',opinion^ 'a 'un.probema 4el-
la pia grajidd."i.in.l>or,tanzai,'la'ailes|> 
degù interessi dei «ostri info Attuati 'a-
gi'icoli in sede contenziosa. É' riaupu-
to infatti che davanti alle Commissio­
ni arbitrali per gli infortuni agi-ieoli, 
gl'i infortiuiati ,o -loro aventó diritto 
rioii' possono compìirire che igeraonàl-
monte, o farai rap'prcsfiii'tard d'a un 
membro della loro famiglia o da un 
Istituto di Fatronato riconosciuto, 0-
ra lino al 30 giugno 1923 gl'i infortuna­
ti agricoli della Prov. del Friuli fu­
rono sempre assistiti dal, Patronato i-
stituito in sono all'Ufflàio Prov, del 
Lavoro di Udine ora soppresso, tj ri-
potutamfSnte la stam'pa ebbe a rilevare 
gii utili servigi resi da questa henofi-
qa Istituzione ohe ottenne quasi -sem­
pre la vittoria dell'infortunato contro 
la O.N,I, j ma dopo il 1 luglio 19Ì51! gli 
infortunati agriooK non poterono ave-
Te pi^ alouna aflàlstoajza ,in giudizio, 
dato ohe ùoBsun Istituto dì Patronato 
esiste più nella nostra Provinoia, e a-

, C E R E S E T T O 
Tngia I I sa&gi dopo un ballo 
Domenica sera nell'osteria di certo 

, Orioli Luigi d'aiuii 54, si erauo riuniti 
come sempre del resto) alouìoi amio'i, e 
j.anto "(ier'fàr jiasaaro i l tempo noióso 
•si erano 'nt'essi u giloeare alle carte., ' 

. Una partita allo carte ' non fa malo, 
•dol,resto prijna dì nott^ e per questo i 
.buoiil- amitji.j'di Ooresetto si erario rjii-,' 
MÌti.;S6Vfiriùd.MoHino fn Antonio d'iin 
ni 44,' Uralierlo OnioU di Giovanni, S'i-
.gi.smiindo Buièse della' distilleria Biìie-
.se, Giovanni Di Bernardo visiggiatore 
della distilleria. 

Ajie'22, dfa di chiusura, iiseiroiuo .ed 
a loro si tìUirotfo otto - dicci amici, di 
cui ricordiamo certi Angolo Vorara!!, 
Enil'.oo L'iarii, Lavia, Pio Sello. 

tjevcrìUó'Monino, invitò lutti in «a?» 
sua a sor,'ieggìare qualolm po' di mar­
sala e.del bUon v!''nGllo nuovo. 

O'I.fu ehi.prop'OBC un po' dì danze. II 
suoriatjOro' di ohitàrrrt .o'ei'a, quindi la 
musica poti'-^iriancava. So mai avr.ebbe 
sopperito Improvvl'satì cantori, seg'nan 
da la cadenza rilmiiia di tiuaiehe vai-' 
eer 0 di fpialohe oMe-steep tonlo di mo­
da Oflgidì. 

La figlia del fonino, -Ter^sina d'an-
ìy. 1.7,'.attratta dai suoni,é dal canti, 
saeae dalla ijamora e si'.imi pure lei alla 
allegra oomltiva (lanlando allegramen­
te e ballando oo'n certo Buiese'Bigis-
mondo. Ma ad un dato momento sali 
di sopra, lasciando ohe gli ospiti inv'i-
lati gentjliaente dal padre finissero- la 
loro fest4s. Tanto l'ora era un po' Inol 
Irata.. , .; •• ',,- , .._: ,.._ ,,;,,,,-;-_ 

••"'"' ( ' ' It delitto ' ' , ' , ' " 
, Ad' ìib. daH)"',mOlMtenta il .jSttJnino, oo-
mijici'ii, 'a gsBtìisdlari^. .Vocia in' preda a 

-.àpnYn'I.w,'.-nicil;'jOfi8i^are tu(;ti4"fuori di 
oq,w.'e ,*oagl|&Sli"cpri:fjo'-iìi(jidyane Lui 

'•gii'piColi ,'^arà'|ialcioni colpi "iiceiflon-
•ijdlo,,,: .v'f^f '' ':'V,'.'.^ • 'f;. 
fil'At éidvaiieìéadde riverso ar'SUolo, ap 
;:p4ì̂ ft •'fi^oiì'-,;daii4^,oas^i.•,'l*llé' Steuonava 
,"J)fe!Ò!"pyiBìà'' "di''l5aniit' o'tì ' ' . 'd^zó,'cade 
5tiia'yla.",ittóta,'griaa»itlp>.có.ii un -filo' di 
'yo,oe;'''Mttbii6,'';mu'di()!'_!.,4',' ' "'!-' 

•i','-"- , ']..";. D<>pO l'ili deiit'to ,' • 

dando ohe Trole'va 'in tu'til'i modl'farla 
iinilà, . ' ' ' . 1 . ' 

Fu disaa'Bj^Jfl.'.dullj .figlia 'àoo'orsa 
prontamen£s]*e'dàf(ltt mpijlie,' .',', ' 
' ieri mat t ì ia aveyV'-'sfcbili'to'di (S'ostì-
.tuirai ai r^);--,(!arBÌ)itó|^i'ma fu pireee, 
duto dall 'aWa b'euè&l'ìta che si''reoò 
prpntapi'onto sul'posto, 

LVrrMto 4eU!ucCÌ«ore . 
• Appfma ebbero, notizia' del lat to, par 

tirono diilla' (saSî rma d#i oitriblBicri il 
biiigadiere Jorib.con cinque 'dipenden­

t i ; 'jallo 2,45 I a i , stanian,e orano già 
sul.'p()sto. .. " • . . . . 

La". ,oà9a .'del'^Jloniii'o'j'è-'po'iioj 'discpata 
dalla falibrieji''' di aofjuavittì e lityiori 
dai fratelli Buiose. La, benciuorita vi 
si portò d'irettamunte. L'ucoisoro si tro 
vava a lotto. Dichiarato i|n arresto, fu 
aoeompagnato al fiainion per in tradu­
zione; a fidine. ' ' 

Intanto' la noflizia "dolorosa spai-sasi 
a C'eresotto aveva fatto assembrare nu­
merosi' paesani e tutti, non appena vi­
dero l'arrostato, e liepchè fonsp in mcz 
zo ' a buoni custodi, gii t'ecori» dimo-
slrazioui ostili. E quando -c '̂li l'u falio 
.salire .sul caniion, pareoclii si riversa­
rono contro l 'anlooarro; anzi uno dei 
carabiuieni oblie straB'iTata'̂  la miiiiiol-
linn, per opporsi all'irrHenì!a di quegli 
'indignati. 

A Udine, il Menino, fu sollopoato 
ad uln jirimo iritorrogatorio sommario, 
da porte dei carabinieri, , 

II" Mon'ipo w'citinii'issiino dieflo una 
partioolurè voi',.(ioiio del delitto che, p'n 
re sia stato provocato dalla {gelosia. 

R O N C H Ì S di Latisana . 
, Famiglia bonemtóta. —i Merita se­

gnalato i l gesto mUniflce^tissimo del­
la 'famigi'a Odóriód «Diìri», ohe, coe­
rente al suo antico programma di be-

,nefieenjso, per questa. Chiesa è 'pe r il 
'pa'ése fito da quando abitava' in territo­
rio d 'al t r t Parrocchia ha voluto l a 
questi, g'i'ùrtii. ricordarsi dell'Asilo il 
quale fatiooaathènte'ft'avvia al suo eom 
pletamifnto ' mercè ' ' l a .geoieraaila'di 
'buone' pe)'.9one ed il eoneorde perseve­
rante saerìfìoio' di artisti e fli opei-aJ. 
' L a famiglia suUoflata l ia versato 

atout ooiu-t» la bella somma dì Wre 
1000 (mille) od .il Patronato scolastico 
ormai in seeca di qua.ttrini plaude e 
porge,viv'issime grazie ai tre fratelli 
Odorico elle continueranno la Iradìzio-
tie benefica dal loro ottimo vecchio ge­
nitóre e si augiim una sola lunga lun­
ga di imitattjri, 

Sollievo I « M pr pi! m\it\ 
.Quantio' l'età M, avanza; ' j "reni sono 

soggetti ad'indebolirai. Perciò qumdo 
avanziamo in'età 'siamo piil «isoettlbili 
di tali sintomi rtìiali, 'oome: mal d i . 
soiéna, dolori reumatici, giuulur* ri-
gijio 6'gonfio a'fiisiiUrbi iirinari Lo per­
sone anziane possono fidarsi'deld pil-
jol» Foster per i Beni,' mia mudicin» 
sicura e coutinuamoat» rieonfortatm» 
iti reni. Migiiaià di persóne avsn»»»*; 
in età hanno postò il loro conforto »«1-
l'vi»o. don»_pìllol6 FoBter per'-i srwù. 
Ovunque.- L, 4,95, sei soatole L, 87,70 
pi* tam» di bollo. Per posta agtianf» 
r* 0,30 Dep, GeJ, 0. Gionco, 19 Onpiim 

'o'ioj Milano (8). • . ; . 

• . P R A T A di Pordenone 
. Dion Z a n i e r . è m o p l o l 

• 11 Siieerdoto 'Davide Zanier, capitano 
dogi Ardlitì, più volte ilecorato al vaio 
re ed invalido d.i gjidrra per le uurfiero 
se ferite riportate.iglorioiianien.te Sui" 
eampi di' battfljjUfl, è morto martedì 
nuittiina. . . , , 

'̂Doji Dav'ide.fìitt, dalla, sua infanzia si 
dedicò agli studi "saoòrdotalii é allo 
sboppiàTO della guerra.ipartiicoùie sfiin 
plico 'soldato, e ragglunafj le fangose 

. triateee del Carso ove brillò per 'i suoi 
numei-osiattì divalore .tanto da voritr' 
prdposti)"per ìwa medaglia ai, valqre. 
Più tardi; ed alla costituzione ^éi pri 
miyetiartì di arditi, •« aifdò-volointàrSo... 
. '.'V'ènae promosso uiBoliAle e nei yarii 

' còiabattSmeuti cui' prose .parte durali 
'tè tutta la guerra'' riportò gravis^'me 
ferite che indebolirono la sua.forte fi 
bra <ii soldato e dii sacerdote. • 
*' Oftìnse a ,Pràta («bito -dopo riiiva.sio 
ne'disanguato dalle ferito della gueiTa 
ed a stento potè'i-iprenderiè le sue aWi 
vita' d'i naéerdote .perchè molto «offe 
rente. 

Andava sovente i-ipekndo, fra lo 
stt'flzio dì quanti coposcievalnp la mUtez 
za del suo carattore e la bontà dell'ani 
mo suo, ohe la vita sarebbe statp' di.po. 
ca'durata. ', ' . ' • 

B non s'ingannò. Dopo solo otto 
giom'i di letto, fra enormi aoCterenae 
sopportato paiJà'entemente eon animo 
oristiano, si spense, 
' Magnìfloo esempio dì sacerdote sol­
dato, Ilgii lascia largo rimpianto in 
mezzo 'a tut ta questa popolaaione che 
tanto lo amava. 

O S P E D A L E T T O 
Scuola Serale, - , Nell'ampio, locale 

delia «Casa d.el Popolo» sotto la dire 
'/.ione del Priore Pan'ooo s i è a,perta la 
tScuohv Serale, ed ormai è letteralraen 
io gremita fli baldi giovani speranze 
iloU» roliijìone e della .pa,tria, 

Scuoia Professionale Pemminila, — 
' Sotto l'abile direziono dffUe Suore Fran 
ecHnano la scuola invernale di' ouf-fto 
e ricamo va sempre più aumentando 
per il mimerò delle giovani, che a-ssi-
iluamemte lafrequen'tano, eon evidente 
profitto. 

t 'Ota tor le Fastì'Vo, 'è ogn.* doiiiorfca' 
freqTOJUtatìs^i'mo -e dà ottimi risultati. 

Ftmatìri. — Il 4 otìrr, si lecerlo 'solini 
ni ft̂ hlerttlii, M)rantorveln.to, non citante 
il tempo cattivo, di una. larga ra'pprd-' 
Bentasmt del paese al ddftmto Foi^iari 
tìi Leonardo j uomo'dei modi semplici e 
dfvlna feaé, 'padW dMl.'ottinlp e ' oaro 
Don Giovanni,"li«iiranèrlto Pàrroco'Ai 
letto genitore e t t e lire vidntitaSjique al­
l'Asilo Eegina' Mfttliifherita. 

'La,dlra?iono .ricpnbsfjento ringraaia 
e M6^ìfflft' falnSil'a lei t»'^ n«M^ Ìon 
.d<#fà«f? ' ,'.';:'•=' C',i.ii '' .!,:•.! 

\ ;, , \,̂  ,QRADO, „ ^ ;, /, 
• " tìiii4cià|ura in lacuna • 

_ '< t d i ^ a t p ó ' l A o ^ p t i 

"Si(t)iit;ò ?i}i;i.i K'.Boiiuè àoll'iiHKrmipa-
sono!stole liuoviimonla "teatro di una 
grav'e ' u i j g u r a , , " ' ' ' ' 

Il vujifftìni; ' ifOltran 'flella Società 
HittoMiiat; S. Mares .luvestìva violjiwe 
mente il motfuafa'U'Tjàlilii della po-
eieta Nib, eolmumlo a 'pteoo iri' pochi 

Quello 'che dice il cApitanó l'ognoiti 
'1 fapiliiuo dal-vapoifiuo, sig* Giu$ep 

pò, Tógnon da Monfaloono cosi rabcon-
ta : Dal poatil» di Belvedere era par 
tito ptìma il'-M<)toseafo e poi; il suo 
vaporino. I l primo eb1)e una, panilo a 
pocfaissiiua distanza dal punto di par­
tono. Ad un,tratto'.egilw lo l;^ov6 sul-, 
la j-Qtità. ilmpossibpp eiStare l'urto,' Or 
dinò a. gran forta maooliina indietro ; 
ma.invano., p moljfjsoafo.pcihe era anda­
to un 'pò ' ^lla deriva ptesentava.la.pkip 
p * alquanto di àanoo; La prpra del va-' 
poriitio W 'inve^tìi g^l fece fare tre quai;, 
ti di giro' su se atesso o t ra grida d'aiu' 
to, l'tiB,ba*cazion,e ^vesti ta ' soorupar-
ve quakt subito'sott'acqua, ^ i p rowe 
duto la sal-vata^io de, naufraghi. Quan 
do la superfliìie .del mai"e rimase sgom 
gra,.«l 'attese è si cercò 'alquantb, 'Vi­
sta l'inutilità digli aforzi rosi ancor 
più: penoé .-dall'oRenrità- e dalla man­
canza di un suf'fteiènto' mozzo - di iUu 
Buinazioino, il capitano ponsò dì Hniin- ' 
ciare ali ' impresa'e di ritornare a'Gra­
do a cercar soopbrsi. 

Le vìttime 
Col motoscavo orano,i partiti da Bel 

yedqtre, .una! comitiva ,di; sposi, certi 
Paolo, Pastorilochio d'anlni 38 da Terzo 
d'Aq'ttileia, fratello del,Parroco d i a 
Giovanni Pasforieclùo e la aposa' del 
Paolo,, certa Federica Font'aiia diaujii 
28 da Terzo, iiiiitamenteai patlri'ul ed 
agli "amici olio VoleVaiio.f osteggiare i 
Grado l'add'io al celibato (iel Pa-storio 
Ohio,. 

Sul motoscavo .si trovavano' anoHe al 
tri yifljggiato'ri. 
Popò, l'urto 'violento , avvenuto nella 
netto fonda, duo o tre soli poterono sai 
varai, gli altri quattro furono 'inghiot­
titi 'dalla acque assieme ai rottami del-
l'ìmbarcaziojtte, , 

Dàlie indàgini fatto, 'sxil momi^nto, 
tra lo vittime sì notano i l giox'ane Fa-
stoi'iochio, .Corbatto .Giovanni di anni 
24, Genoveffa Pozzetto d'unni 28 ' da 
Grado, Pina Fontana di anni '21 so-
reUtt della aposa, che iflusci. a salvars't 

. miracolosamente. 
Si salvai'ono però il motorista Vale­

rio Bodnich d'anni' 24, il marinaio Lu 
gnau .Francesco di anni,© ambedue da 
Grado ed il signor Gialiano -Tiezzoli, 

I cadaveri vehnoro ripésfiati dopo 
dine (gHoimi, 'e i la ipo/|iolajiiono . tri'butò 

solenni, funerali, • . , 
I m'arlnaj, ì motoristi ed i òopitani 

de'i d'up battelli vennero arrestati,. 

htititto Ortopedico - Ottino & T, 
TOiuNO - fij jertMisi 31 - 'l'oruNO 

• ERNIE 
ContoTiiite e rapidamenli' ininiobiliz 

zato (senza operitóionc) adottando lo 
in^*mpijrabìle apparecchio a eom,prcsso 
ri pneumatjer, intoroambiabili, fsclusi 
vamonto fabbricati jwr ogni caso, 

Ui'sultJito splfìndWo ottetiulo in die--
ci anni di espin-ienao Btsientìiìcho e pra 
tica professionale quale ooliàboratfj-
re flci Prìmajrì Istituti Ortopedici I t a ­
liani e Francesi. 

Ijo H-psciallsta riceverli doUe ore 9 
alle 15 a 
SACILE fitiovedi 13 die, Alb, Italia 
S. \ 'T0 TAGL. vela. 14 die'. Alb. delia 

Torre. ' 
UDINE sab. l e die. Alb. Oommeroio 

(P. Ihiomo). 
SPLYLMBEMO doni.16 die, Alber, 

della BoBa 
CODKOTPO lun, IIT die. Albergo Leon 

D'Oro. 

. X # X — 

STUDIO D'f1VV0€iìT0 
Lo itoÉ dtii'aw. Mìm 

e <d>it«ìiKaiiio -vetmero trasforiti in Vtk 
8»v«Tglwna W. 16 (Piazza Vonerìa), 
••'• • ' W M IMI I i • 

CURA SPECIALE 

S C I A T I C A 
^ Mialgie, e nevralgie reumatiche a s 

D.r GIOVANNI FAIONI 
v i a L o v a r i a - U DI N E 

X X X . 

OASA m CUBA 
per itwlùttie ti*nrecah'io - rtaso * tjola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SFBOIALIBTA 

UDINE Via Guani unncco. 15 UDÌ NE 

r imi si paii! 
L'epH - 0 - Maltailiito ti mM m 
In imi iliillt polveri imiEPIlETim M 
Chimico farmacista OIUSTI CE­
SURE. RHo mm in liitte Is sislaltli! 
Binose, [ODtuitioDl - Isfeilsiio iti. 

Inviando Gartnliiia 'Vaglia di L, 13.30 
nllu FARM.iCTA C i m i I C A con 
LABOKATOllJO FAiaACEUTICO 
In SAN VITO di SCHIO si ricave 
la cnra per nn mese. 

leoateniaìIii^'MiiKa., 

— X X X 

DENTISTA 
BOTT. D. MISTRUZZi 

U d i n a • Via D. Hauin, 15 
C a d r o l p A - Martedì e venerdì 

X X X 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
U d i n e - Tia Savorgnana & 

T o l m e s s a «Fiaisza XX Settemli. 

Hi piace molto la daiiza 
MACH! i MIEI PIEDI! 
. jProvalt̂  dunque an I»gna 

•altrttto ai p!«^. 
Ratta Kclogllcre utin uieoolit intiTioUO) 

(11 SaltvaU lltKlElt In una baolnelU ilt 
•oqum caldii ntl Iniruerftecvt I Vuoili, 
per unn dìtoìOA dt (ntimU: ottnt H1«R-] 
cbcnui, Uvldora e gonflore, nìini len-
B«rlaae tU (ia}<;tr«, « di liruclore apB' 
tltm Go»t< per ittranto. Do luino 
«oed- NlUroto f-lntcttet « iniintl«U) I 
piedi In iterfetto «tklo la nitido Itilo 
«tta le voatre miiiiura «nehe !« plft 
•Ireltfl vi nembreriiaBa «x»! comoda 
con» le |iIàliM<r. TrqyenU I SellfAll 
Radelt In tiath'.«v~fìiriiiuo)e. HlOuIat* 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per l a t t e r i e , soreniafr lei , zongolsr 
torcili pe r formaggio, rec ipient i pe r l a t t e , aottoMelH 
per muiigl tara , bac ine l l e S iva r t z , secohJonlt 'vaai da 
t r a spor to , liltrli s t ampi pe r burro» t a s s e r ò , tv)la p e r 
formaggio , s p a z z o l e , panna ro l e , mes to l i , olii lubrl l t -
con t i . Caglio liquido e In po lvere , termometr i^ « r e m o ' 
me t r i , l a t t e d e n s i m e t r i , l a t t e t e r m e n t a t o r l B a y e r , a(tc.)t 
r ivolgers i alla 

Associazione a ra r la PriulaiiQ 
, "SEZIONE MACCHINE AQRARIE ,. 

U D I N K - Piasi» doU'Agraiti) (Ponte PMCOÌÌO) - Uf O i r ^ W ! 



VERZEGNIS 
ÌJi morte di Don SoManlìni - E' 

mancato ai vivli-, il M. B. don Valen­
tino Boltiaufiai.- ' -• • • 

Il buop sacerdote aveva 91 ann'i ed 
era amalo e stlmiito dal suo popolo, 
che ammirò in lui, lo zelante'sacerdoìe, 
il filantropo, l'amico di tutti'. lOUpa: 
ptiretelii. anni cappellano, à' Pesaris e 
poi'pievano a Dogua. 

Si ritirò a Verjragnj'S doyo eriatiana-
mento a-tteso, con quioHla ediflcanto 
inmnuillitii dì tutte le rètte, Boaoicnaê  
l'ultima- sua ora. ' ' ,. • 

no oommeroiale—zootecnioa die indub 
bìamcnte avpii e«ito lusinghiero. 

r.iii uumortìaì agricoltori locali e vi 
ekiori, hanno aderito aU'inizàativa as 
sicUfando la, presenza al mercato di un 
buon numcì'o di capi scéltissimi, 

A giorni, daremo liotiKla del program 
ma oonipleli., con l'iiadicaalòne dei prò 
mi ohe fawipfló oontoriti. ; 

~ X X ' X r - ,• 

nel l i ila 
VILLANO VA del ludno » . O ò H e d'Assise 
Suova Insegnante. ^ E ' giunta in 

pactw l'osìmia,maestra Ines CoitìiiMóne 
vivamente attesa Ila llimtera popalù-
z'ione. Ad ella il nostro piil sinoero.com 
piacimento, con l'angario che l'opera 
sua abbia a .riuscire alfiliauto ben<?floa 
in mezzo oii nostri frugolî ' ohe saranno 
1 cittadini coscienti del domani. 

Flirti. -_ Nella scorsa Settimana si 
sono registrati nuovi fwti di poUajme 
perpetrati dai soliti ignoti lajvoratori 
delle tenebrai Le famiglie oolouieUe 
Ceciootti Dbmerii'éo e' Cedoóttì'Valenti­
no hauiip fatto .regolare..denuncia, al-
l'autoWtÀ'òòmp'éténis degli ammanchi 
sitbiti, ma aaeora senza aleun esito., .La 

• inoognita è ohe nonostante .}a continua 
rfgilanza <Jalla ..Bejnemerità, puro trop 

, pò frequnte ayvorigpno simili J'attìiOo'i. 

Orisi faseiàta. ~ D;direttorio' tóoale 
si è dimesso con deli()era presa in qa,é-
sti giorni. Sono ignote però le cause 
che dóterminaroiio l'attegìamento dei 
componeinti 'llIXirottorio stesso. ' 

Furti. — Ignoti sere fa, appro-
iittando delle tenebro e del tempaccio 
favorevole rttbaronq nel pollaio di cer­
ta Teresa Pittino 6 galline. L'autorità 
iindftga 1 

'^NIMIS, 
Elessioni. — Marno in ritardo il oom 

mento di questie benedette eteioni co 
mimali. 

yual sessanta, o settanta- per cento 
non ha mieraviglfato neasWB». La mi-
naeei» scritta e vantata pubblicamen 

• te ha terroiteiato ^ gente paoifloa e 
veramente con fùrtissima. In elezioni 
Ubere avremmo raccolta., si, la islida ; 
ma queste erano comandate, come Su 
regime prussiano. Incidenti ! 'Occorro 
il morto per dimostrare la violenisà? 

Tre fasciati ihamno'aggi-edito un gio 
vane ohei óbrreg'glev* uriiil ìStia; alla 
sera non an oontadfno faor'i di casa. 
Eoeettera. 

K' così, qualvmque cosa si spacci in 
conirarto. 

AMPEZZO ' 
' ' Conferenza. — Domenica pross'ima 

alle ox'B, M avremo due conferenze te­
nute rispettivamente por cura del Ve 

' terinario di Ampezzo dott. ,V. Lauza 
su argomenti. zootacnici e dal, Catte-
dx'atìco di Tolmezzo, dqtt. Q. tozuai-o 
sulla «Conctmazioine dei prati». 

Por onoi-ara lii memoria di Mons. 
'Ermenegildo Buffian hanno offerto al-

l'Asito Ijifantile'.di Ampezzo; Sac. 
dott. Achille e dotti Celso fratelli Be-

..nedetiS L. SQ; prof, don Giiisoppe Pe 

. rissuttl 10 j dotti. Dorigo Benedetto 10 ; 
,sig. Bortolomeo Dazzi 3; hanno offerto 
.^ro Scuola, Prqfessinale di Ampezzo: 

.,̂  dott. Benedetto Oorigo Xa ; sig. Anto- • 
rt'tì CJolter 5. ' ., ' 

CAMINO, di Codroipo 
Cei<lmoniia ìiBlpIotlica 

• Domenica in.'fpwnit solènne, "ebbe 
luofeo-la oonsegina'delle-hundiore alla 
seola'ì'osóa e l'inaugurazione del parco 
della rimembranza. ,' ' . 

lS[ttmBÌroBi ,i'dÌ8i)orsi, tra cui,quelli 
dgl'Pàrroeo don Oeooni, tìiella madrina 

• fl^aestra Anna l'aftris, del sindaco, Stro"-
ili e deiron;"oo;di Oaporiaooo. 
. Ma l'a ,cenmolniii piiì commovente, 

,per l'alito aigniflaato' di riOonos'oeiiwla, 
fu lo scoprimento dalle lapidi-iu' bron-

• no ohe riooràanjà;-il saoriftoio dei inili-
lari'caduti sul càmi>o di batt*glìa ohe; 
rievocano ,lp lor,p memoria aUe-gjnora-
zioni cheiverrantoò ohe additano con 
un esemplo Vnhjimo di saoriftcio, fino 
,a_q(«il pufito'si possa osi debba area, 
rè la''.patria. ' ' ••• ;'';--' '-'•' •'''. = ' ' 

PONTEBBA • 

' i i m t p M pei ìÉô staÉlo 
Lunekì, suiUex ponte' Intemaz. feav 

roviano sul ^ella, avveane'unà ooUislo 
ne fra il treno merci 9035 in partenza 
da Pontefolla alle 2.30 pom. e due 
macchine ohe da Potntebba Pari;o tran»! 
lavano .8 Pont»fella. Lo acontro, forse 
priginató da un falso acombìo, non 
ebbe per fortuna conseguenze. Un va 
gono deformato e ferito ad una gamba 
un frenatore del deposito di Udine che 
prima della ooUiaìone saltò la terra. 
Ne avrà per u.na ventilna d'i giorni. 

ARTEGNA 
Riattivaelone mercato mensile. — .In 

HOignito al rivo interessamento della lo 
cale Associazione Esercenti e Comraer 
(sianti, il 10 Dicembre p. v. von-à riatti 
vaio il mercato monspe che, anziché al 
2.0 giovedì come per il passato fucee 
derà il 2.0 lunedi ogni meK(\ 

Il Comitato sta" occupandosi p..>r la 
buona tiuaeittt dll questfl maiiifeatazJo 

MMw lì di n m\É 
Si è svoli») martedì' il Iproccssd contro 
BADINO Antonia e Giuseppe' AttBl-
GONI già militari addotti al magazzi­
no disittfeàonì dii Udine, accusati di 
aver partecipato al furto di 160 co­
perto e di 800 camioie in danno della 
ammiinistraisione militare. 

Va notato che gl| esecutori materiali 
del furto vennero 'assolti in una delle 
sessioni d'.Assise tanuta crediamo nel 
decorto luglìio. 

I due odierni a;cou,satl'i erano difesi 
dagli' avvocati' Scrflsoppi e Drfussì. In 
mattinata' si svolse l'iaterrogatoi-io e 
nel pomriiggip soguirojio la requisitoria 
dpl P. M, e le' awiKjiiìhe difenaionali. 

In seguiitó-ft-verdetto negativo della 
giuria, i dtie giovani veinnoro assòlti. 

II delitto di Portis 
E' inìViatp il processo co«i,tm ̂ X-' 

iyiONBI'I>TX Giuseppina fu jViaadio di 
anni 36 nata a .Mogglio residente a Ven 

•zone, contadina;' ROSSI Maria tu Qio 
•Batta, ved; aìmonettd d'anini 60 nata in 
, Amaro, residente a Mogigio Udinche; 
VALBNT Pcilele fu Pietro d'anni 15.di 
V'enzone eVALSNT Lucia fu Pietro di 
«uni 13 detcpnti i primi tre imputati 
di omjoidlo qualificato per avere nel 
14 giugno 1922 in Portiis di Venzone, 
'in corroità fra loro con premeditazione 
& line di uccidere, ' cagionata' la morto 
del n'spettivo marito, genero e padri­
no JufErida Domenico. 
'. Il dì,battr.nieato oom'inoiò racraolcdi 
mattina. Alla' 9 in punto, gli imputala 
vengono oondottli, inella sala. 

Al loro apparire sommessi mormorii, 
ai intcndoino fnv il pubblico. 

Entra primo ,nelÌB gabbia il giovane 
PBDELB VALENT d'anni 15. Prende 
'posto sulla prima panca in, fondo alla' 
gabbi'a, o guarda flou un senso di stu­
pore il pùbblico, la massa dei giurati 
ohe ha preso posto davanti al banco 
dei Presidente. 
BlilONETTI Giuseppina ved,' Valent 
moglie io seconde nozze dell'ueoiso Do 
menioo JuffiWa entra a teista bassa, 
tutta rinfagottata sotto una enorme 
sciarpa' di seta nera. Non alza- la testa 
e non guai'da alcuno. 

Dietro a lei entra pure nella gabbia 
la madre BOSSI Maiia di anni 60 e 
siedono poi una accanto all'altra. La 
ragazza Lacfia Valent d'anni 15 figlia­
stra del Juffrida è a piede fibero e pren 
de posto -nella apposita sedia davanti 
alla madre. 

La Simonotti alta-robusta, fibra ev'i- ' 
d'eutemente sana non sen^bra abbia tan 
to sofferto in careere perchè ci appare 
apfiora con un roseo colorito. La ma­
dre però, forse per l'età porta alla 
fronte bianca e sulla faccia smunta i 
segni di' un evimeilte patimento, che 
potrebbe essere morale ptìn ohe altro. 

Bispondoho sottovoce all'appello 
che fa ilicav. Dolce e tornano di nuo­
vo a sedersi, senza alzar,p„10i sguaino, 
sciwa-.mnpv'Cfsi.'' ,̂ ' ,• ' _' ' h '.' 
•'"Solt'àntò'4lTai^àz^p gii-a qiia.é là l'oc 
eh'ip,.e al, priiup inomento pi sembra-
cdmpt̂ endà, ,9ÒÌtiuàto -,'. ora,;lB gravità 
dei fttttft. dvB.si'fiono svpiltìnel suo tet- • 
to natio, .e ohelg ha|onp. ppinvqlto -an­
cor giovane. • 

U c îbattàmentn che ffiteressò il pub­
blico'venno rÌT|.viato a' giovedì p. y. «1 
,itt'isorata,M'-'ayrà il verdetto.» la,sen­
tenza. • ',, ., . .," • 1.,,. , . , 

li fra|rkM|o di Faediji 
La scori»» -Heltima,na sii è ĉhiuso il 

dìbattiinento contro Pellegrini FraUcc 
soo 'di'anni 43 da ftiedis,. 'il quale ucci, 
«e cori una bastonata, i fratelli Luigi'. 

L'aw. Agostino Falesohimì, per in 
Parte Oivtlo sostenne la. colpevolezza 
dell'imputato obcludondo i molivi del­
la prò vacazione .con u'na dotta,':limpidii 
ed esauriente arringa oli e' rivela Inel 
giovane avvocato una valentia non co­
mune. , ' ' . 

L'aw.,Castellano P. M.'nela sua re-
qplisitoria sostenne l'accusa reclaman­
do dai igitirnti uii verdetto d'i,'condan­
na. 

Parlò lungamente per la difesa lo 
nvv. Beii-aecioli. 

U Verdetto e la Sentenza 
I giurati negarono la semi ini'ermi-

1n di mente ammettendo l'omicidio 
l.reti'riiitBj)y,ionn.le e la ]WOVooazioaie 
«rave. In base a questio verdetto, U 
PranèoscD Pellegrini venne condauina-
tu ad ftrini li .mesi 5 di carcere al risar­
cimento dui danni da liquidarsi in se-
pnratit i,edi', «Ila liquidazione di. lire 
1100 per sJiBSo 'di co.t(iituzione della 
Parte Civile ed alla interdizione .per­
petua d.ei pubblici uISdi. 

k'ETEIlNJl 

-PAROLA-
Domwiioa n dell'Avvento ' 

«Oiovajini (Battista), ud.i.te nella 
prigfione le opere del Cristo,, mndò due 
dtìi suoi disoeipoli a dtogli -^ « Sci tu co­
lui oiie ila da venire o ai*petteremó un 
altro?ii-B Gesti riapossloroi '«Andate 
è rilfenite a Giovanni,quanto aivete, u-
diito e veduto ; I ciechi;vedono; «li «tior-
li(i camminano, i lebbrosi sóni'd mondajiì,, 
i sordi odono, ì morti risorgono, i' po­
veri nono evangelwati, ed è beatn olvJ 
in mio non si scojndaSzza ». B mentre 
quelli se ne amdaviuio oomuioió Gesù a 
parlare di Giovanni alla mnltituditaer 
0 Ciosa sifite andati a vedere nel deser­
to? fórse una «anna ag)'it«.tii dal vanto 1, 
Ma ohi siete andati a vedere? foi-se 
u|n uomo veatito moUemenk? EBCO, 
quei ohe veìitono mollmniente stanno 
nei palazzi dei re. Ma .ohi, dunque, siete 
andati a vedere! Un profetai? Sì, vi 
di'op, anche più ohe aiti pi'!ofct«,-,'poieh8> 
egli' è colui del qiiale sta sciritto (nella 
profez'i'a di, Malachia) .• « Ecco, io man­
do inhanzli a to l"l mip ajii^lo, che; iprc-
parorà la. tut^.strada dà,mitti:,'a tè». 

' ' " Matteo, XI, a-io. 
# # # 

Sulle p've , del Giordano sqviillò il 
IH-TOo annunzio, della venuta del Signo 
re. Lo gridò un .patlldo a.ae'eta' che' chi 
lunghi ann'i viveva lontano dagli nomi' 
ni, nel deserto, macerando la sua mv-
inc nei digiil'ni e nell'austerità'. '.ligU 
diftje alla folla dei peccatori che gialle 
città .popol0.so soendcynno a lo'i per ri­
cuperare la paco perduta,: « Fate ,.pe-
nitejiza : il Sî '•nOre è viei'no I » .Qùe'ste 
parole ispirate del .grande precursore 
moi'itarono la lode eli Gesiì. Da quel 
giorno tutte lo a|nime che vogliono ri­
tornare-a OiAsto sanno quel'è la via che 
debbono battere; eftsa è traeaiata a ca­
ratteri indelebili noi Vangelo ; è la via 
della mortificazione. 

Sì, o oriatJano, virici tè stesso", l'utte 
le altro vittorie senza di questa saran­
no inutUi all'anima tua. "Tu jjorti in te 
la radiioo di tutti i ipoooati, tu «cmti in 
(e la violeniSi delle tue passioni e, .se 
non ti abitui a dominarle, sarai traisci-
nato dove tu non s'udì. Il cavallo fedo 
mi'to salta al disapra di tutte le banie-
rc. Imbrisflia dunque anche tu il. tuo. de 
.•-trioro e non ti. stancare eotn lunghi 
esercizi di renderlo docile ai Ereno. .Mo 
.'era la lingua, governa la Ijola, abbns-
:m lo sgi-ardo, nbbrovlia. il sonno, èusto 
(lisci li ;?uore. Accetta, senza ribellarti, 
tutte.lo tribolazioni che incontri' nello 
ii.̂ pi'o oniuminp dejla -vl'ta e che il 'UÌÌÌ 
1(1 li iiiarjds: questo triboteziolni .sono 
giurie di Dio. ,Persuaditi ohe'ogu' hi-
ir'uia, •n.-uiita per amoi'3 de! Signore 
è umi xx'ria. dS più, «he ingemma la tua 
corona. ' 

».». » • . • 

Preservate la vostra carnagione 
' Sa il vostro -viso, è gnastato do punti 

neri, da maiooble o da rugosità della 
pelle 9 da pnjstolertte, fate uso del'l'Dn 
gaonto Poster. Non sd è miglior disaeo 
«sante antisettioo per una poUe delicata 
di questo oonosciiutsiaKlnM) balsam.j. 0 
vonque lire 4.95 (bollo compreso). Per 
pijsta aggiungere 0.50 Dep.. GeneoMile, 
0, Qiougo, 19 Oappuooio, Milano, (8). 

«•«HI •«•IIMillHMIIilllliaWIIMIIIIIIIIIMIIIlMIWM 
Ma intainto l'editore Goti faceva fla 

SCO. Gli studenti non vollero saperne 
del loro inino. Quell'inno era «Qiovi-
nesaal Oio-vinezzaI». 

Ah se allora avessero...! saputo ! 
Ma sembra davvefo impossibilBl 
Glaciali gli* studenti di'allora..,. 
Ma il Corpo degli Alpini — dice il 

Maggioro Z8».b(jui — ha il dinitto di 
rivendicare opmplota la paternità del 
l'inno come pròto' de la Patria i(i gupr 
r a . ' - i . • ' 

' Ecco o<ime. 
Ancora nel 191Ò a Bardonocohia una 

tttìColta ' dii' UfflMftll .Alpini • Relatori. 
Mantàno, Ax̂ matii, 'fesslto're, BoUea; 
Parimi, Lombardi, Naaalli-Rooca, Zam 
boni etc.) adottava l'inno durante la 
preparaziono del plotone olpint sciato 
ri,ohe doveva recarsi subito dopo in 
li'ranoia per u^ campionato militare 
Bei Piirensì, La olaaiorosa. vittoria- sipor 
tivo' militare italiana alpina nel canipio 
nato sciistico francese-valso-auohe allo' 
inno «Giovinezza)) un gran ' succes.so o 
applaudi o i l teeionte Mantino (poi.co 
lomiello),rìtorpatP al suo V'. rqggimen 
to-Alpi'ui fece istruire.la fanfara del 
Battaàliono Vestone ed in seguito le 
fanfare degli altri, reggimenti alpi|iii, 
nel 19IO-U,..dìVè»ittedo «osi per mU> 
wmasig! &1 eoBlunemiente, " dotto inno 
%1 .BattaglioaS, 'Vpstòinbj \ '-• ' ' ,''; 

In Libia' il̂  caiito fti ufficialmente 
il vero inno degli Alpini. 

Nel-1915 esso era diiffusamcnte ean 
tato da tutte le compare alpi«ie e'so 
o'ompatepò libi sempre i torti roggimen 
ti alpini, più di 20O.000 uomifnl, duran 
te tuttìe ,le vioetido guorreselie-; • 
•, Nel 19Ì7-1918 nuoleidì Alpini con 
ooWero.idhi.fPttnazione dpi nuovo cor 
1» degli Arditi e vi portarono iì lénto 
il quale trovò in i>4rte nuova veste di 
parole; •• ' .' . 

Dunqtfa.gUArditii nel 19W 1918 o il 
.P.N.P, poi, in' ttltitóo, hatino trovato 
bèllo l'inno gift"da,7U*Sttc). anni con 
tato dagli Alpini'.«-suU9 Alpi, e sui Pi 
rdnsi'c in Albania, pi «.•''Trippli.. •• 

Militai-memta e-patriottiioainente nel 
la sua foutaia origiiiaria'rimane'.spmlire 
indistnittibilmentp uno dpl canti al­
pini, 

C'osi, dtipo scemate le lotto, com'è 
bello, iti' ttltìmo, colla pazienza, diro 
fuoppugnabile verità I 

- •— 39559. — 

Hotiasie spioóiole 
— " • • .1 M I i > w '«f 

L'on, Bombaoo} è,stato espiitóp dal 
partito pòmtìniàta', n dèjputat'o ';oomuhi-
»ta avan'zerà ijicorso agii oiigaiii 'ccjmu-
nisiJì di MoBO»'. ' ' ' ' • • ' 

fex àomUéka 18 aUe 15 è eonvoeato 
il Ooufliglio -(onerale .dona Foderatone 
della Stampai ItaBana in seduta straor 
dinartU .per la tkttaaione di diverap que 
stiojnl cU ihte»-e««e economico e profte 
•SJÓJÌBIO. ,' •• .'. . " . , ' . ' 
,:Oà%»le. d'A|i«iwdo è lievemente 

ìin.̂ iispoato in aégasto .agili •tìaw^asi.fei 
le «mozioni provb,Hntsl|a',siid sue visi 
(A,neBa Valoampafpa. ' ' '• ' . 

feonte oenttaiètri dì ueve'.sì spn'p:tt(!. 
cumulate a Cortina d'Ampezzo ili &b 
bònduntigslme nevicate. • :•- ' 

.. K Si T* K IW <̂ - -:'; • 
Siha da!''8!?MMttgtpn ohe Gmettéî ijis 

prcé'dente della CSMtterii dei (apprè 
tanta è stato kelètto presidente.,. _ , 

Lo Zsr'Mìoitì», secondo dichiarazi'oiU 
del generale, rttsso Gaskow, «aréW* 
vivo e si trPvercbtìo 'ili Oripnto. '" 

ta,^ Oaanwa. - francese ha a|i(plrp'vatfl 
con 290 voti contro 275 'uà emefelfiiaeiii 
to presentato dai partigiattl per li»'',» 
forma elettorale e scrutinio dt auiÉfi»-̂  
raiiza. • • ' ; •,'>, 

In,'Olanda sarà flssa:tii;nntt.tìowi4tà 
nella"l'qiiàle ven'à fa-tìa- upai^lKttà 
per Boccorrciro i tòdpsphl' tóiiBogJtó'àr..- ', 

'OAKW) IjIVA-fP*./»)!"!/')!'/.*,-, ' 

^ilTt Gn*lflO«E Clìl.l', pKlUt.»NB OT>1,1?1I 

• tim^tVf* ' 

'̂Giovinezza 1 Giovinezza I„ 
(Curiosa storia interessante) 

(Jìhi conosce porfettamenle la vera e 
prima origine del, famoso inno! 
• Pare ,ebe ,non tutti quelli che non 

sono 0' npn furono ti'a gli Alpiiii «Seno 
informati. 

Pìolemi'ohe g;ioi'naliptìohei (lo, sa il 
((Giopiale d'Italia))). ; ' , • ^ 

DIEbattiti davanti i ti-ibunali (lo sa 
quel diPiretQze). 

Dico il ;Vei"0 (ahe gli 'avvocati han tan 
to lavorato per la ricérca- di ^questa le 
gittìma paternità letteraria p.musicale 
àm tanto faticato poveretti, con la mas 
sima allegria. 

I gio.maliat,i poli Sudate, p fupuhi, 
a preparar metalli 1.,.. 

1 sapienti restiirono attoniti,..,, gli 
eraditii scopoertati... 

Una cosa disperata, senza capo nò co 
da, minacciante di .sconquassare gli à 
nimi pieni di baJiistìte.,., " ' 

Ohe aUtanno vi-fu i|n un certo mowem 
to; che ricerclie, che ungente aasiEo, 
e incubo).... 

La verità è tra gli Alpini (persili 
molti sogni tìvan'u'ono e mentirono;" 
ma voi, 0 monti, siete piu' .sempre la 
real grandezza e certcaza) ; verità .seni 
plice, q-u'eta, nalxiralo... 

Perchè non c'è uno àé duecentomila 
Alpini ohe non lo avesse saputo. 

Ma del gran mondo chi l'iramagi 
nava ? 

Si(r|no tanto .«onosoiuti e nipestra 
mente .scarponi gli Alpini ! 

« # * 
Nel 1909 presso hi tipcigratìa Gori 

Crorino) nseiiva Un Lino del 'poeta 
Nino Oxilla{ morto poi nel 1917 sul 
M. Toipha). (Juealo inno era composto 
per gli studentii. Lp aveva musicato il 
niaeatj'o Giuseppe Blanc di BardOnee 
chia. Il Blona fu poi ufficiale istruttore 
sciatore deigli Alpini. 

Palazzo Municipale -
= X * .X . 
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dal giorno 10 al 31 corr. mese 
per forti depositi in Magazzeno 

A prezzi di fabbrica 

Cappelli-Calsature 
CAMICERIE OMBRELLI 

ed altri articoli 


